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I SENZA' 
PATRIA 

La SNOS ili Snvigliunu: unu 
delle taute. Unu c o i n c l u tìieiln, 
come le Ueggiiuie, come la Cu
pi ani, come I"'Ansaldo, rome 'a 
beinolo. Per anni, alla SNOS 
come alla Ureda, alle Ui'ggUnv 
come all'/lHsu/do, si è parlato di 
< ridiinensioiiuincuti >, di < ulluj;-

Ì
ferimenti >, di < piodiittUilù ». 
'or anni, ostiiiatamciile. operili »• 

impiegati si sono huttuti per non 
perdere il lavoro. Li si acculava 
di far pedale bull'u/iciiila oneri 
insostenibili, di accelerare la mor
te dello stabilimento. Questa can
zone l'abbiamo sentila ripetere 
decine e centinaia di volte, non 
appena si apriva ima nuova lotta 
per la difesa della occupa/ioue v 
della produzione, li' bastalo clic 
in un caso le cose fosseio spinte 
olire ì limiti della bancarotta, è 
bastato che un magistrato scru
poloso spingesse u\anti le inda
gini sui letmsccnu della e crisi >: 
e si è visto clii aveva ragione, si
gli operai o i capitalisti. Questi 
ultimi sono stati denunciati, a 
pentire dal presidente per finite 
a tutti i membri del consiglio di 
amministrazione, per truffe e rea
ti di ogni trenere. Tre sono in ga
lera; quattro hanno preso il largo 
a tempo, chi scappando prcvideu-
temente in America appena fiu
tala l'aria cattiva, chi alfouia-
uandosi nottetempo in bicicletta 
come un ladruncolo di polli. 

Vediamo dunque il ca<o dell i 
SNOS di Savigliauo, perchè su di 
esso è scoppiato lo scandalo, ma 
vediamolo non crune un episodio 
eccezionale, bensì come un esem
pio di quanto è accaduto e acca-
ile su scala molto più vasta. 

La SNOS è stata 'gettata a ma
re e oltre due mila operai e im
piegati sono stati inviati ad ac
crescere gli eserciti di disoccupali 
pcrcjiè. come dice l'atto ili accu
sa. i pialloni hanno < ispirato la 
«estrone sociale a criteri di dissi
pazione e di utilità particolaristi
ca > e hanno * malversilo il pa
trimonio sociale >. 

Ma alla rc-ponsabilità morale 
e finanziaria degli amminislni-
tori si aggiungono responsabilità 
più alte e generali. Perchè la 
SNOS. malgrado le precise Ìndi
co/ioni del Consiglio di Ocstionc 
e delle conferenze di* produzione. 
non sviluppò la costruzione di 
trattori e non dette neppure se
guito lilla fabbricazione dei pre
gevoli OS 110, già realizzati nel
lo stabilimento? Ce lo dice con 
chiarezza una relazione all'As
semblea straordinaria degli azio
nisti (2 luglio 19"51): < Non pote
va essere prevedibile In concor-
ren/u esercitata dalla immissione. 
a particolari condizioni, di trat
tori americani, sia residuati di 
guerra, sia di importazione con 
Ir provvidenze EUP >. Le provvi
denze ERP! Ironia «Ielle parole! 
Questi e aiuti > imposti dagli Sta
ti Uniti e esaltati dal nos.tro go
verno come contropartita di pe
panti condizioni politiche, aveva
no in realtà l'effetto di mandare 
in malora le analoghe produzioni 
che uscivano dai nostri stabili
menti. 

Perchè la SNOS non ha svi
luppato, malgrado le proposte dei 
lavoratori, le costruzioni di ma
teriale elettrico e di materiale 
ferroviario? La risposta è sem
plice e grave: perchè non si è 
voluto applicare il Piano del La
voro, perchè il consiglio di am
ministrazione nell'ambito azien
dale e il governo nell'ambito na
zionale si sono rifiutati di inve
stire capitali in questi tipici set
tori di pace. I grandi azionisti 
della Savigliauo avevano da ri-
•versare i loro miliardi in imprese 
speculative certamente meno utili 
al Paese ma altrettanto certamen
te più redditizie. Il governo aveva 
da riversare i miliardi del bilan
c io nelle casse del Ministero della 
Guerra. 

Ecco dunque che alla responsa
bilità degli amministratori de
nunciati si salda non solo la re
sponsabilità dei grandi monopoli 
cui quegli stessi capitalisti fono 
strettamente legati da mille vin
coli finanziari, ma anche la re
sponsabilità dei governo e della 
sua politica. 1 nemici dell'econo
mia nazionale, ì nemici della pa
tria precisano il loro volto. I pa
droni della SNOS erano dei cat
tivi amministratori, delle persone 
disoneste? Questa è la conclusione 
cui è giunta l'autorità inquirente 
e per questo si è parlato di scan
dalo. Ma non ci sarebbe anche da 
gridare allo scandalo (uno scan
dalo di lesa patria, di attentato 
agli interessi della nazione) nei 
casi della Brida e delle Reggiane 
e negli innumerevoli altri episodi 
del genere? Lo scandalo sta nel 
modo come si condannano a mor
te in Italia tanti fiorenti stabili
menti, nel modo come si gettano 
sul lastrico maestranze ottima
mente qualificate, nel modo co
me si bloccano e si soffocano pro
duzioni fondamentali per la pa; 
ci fica vita economica d'Italia. 

Sono i responsabili 'di tutto 
questo, i veri senza patria. Loro. 
i cinici spregiudicati che sull'al
tare del profitto sacrif icanotran-
qnillamentc qualsiasi considera
zione, non diciamo sociale, ma 
anche semplicemente umana e 
morale. Loro, pronti a chiudere 

. fabbriche e al tempo stesso a far 
«Tappare capitali all'estero; loro. 
proati a licenziare operai e al 

CONTRO IL GOVERNO DELLA GUERRA, PER LA LIBERAZIONE DI JACQUES DUCLOS 

I lavoratori di Parigi e i ferrovieri 
hanno incrociato le braccia compalli 

Sciopero totale nella metallurgia e nell'edilizia mentre il lavoro viene sospeso nei servizi comunali 
di Parigi -1 grandi centri ferroviari di Montlucon, Cete, Montargis e Beziers completamente fermi 

GRANDI SCIOPERI A MARSIGLIA, LIONE E ROUEN 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Larghe masse 
di lavoratori, sfidando un appa
rato repressivo di proporzioni 
eccezionali, sono scese in sciope
ro stamattina, all'appello dei lo
ro sindacati, nella regione di Pa
rigi ed in numerose altre loca
lità di Francia. Incominciata fin 
dalle prime ore della mattina, la 

verno, sia pure con una maggio
ranza molto ridotta, di mantene
re bloccati i salari attuali. 

Si tratta di un movimento in 
pieno sviluppo che continuerà. 
con fasi crescenti, nei prossimi 
giorni. 

Nella zona industriale della 
capitale, lo sciopero è già pres
soché totale, particolarmente nei 
settori metallurgici e edilizi. 

liu ha cicciuto opportuno di de
dicare in questi giorni un'atten
zione particolare, scrivendo che 
gli operai «restavano insensibili» 
alle gravi provoca/ioni del Go
verno. 

Alle Renault il lavoro è com
pletamente cessato fino da s ta
mattina: la totalità dei lavorato
ri è in sciopero. Gli operai han
no occupato gli stabilimenti per 

I lavoratori a comizio nella « Re nault » in sciopero (Tele foto) 

in sciopero al cento per cento. 
In ogni impresa toccata dallo 

sciopero, i lavoratori sono rima
sti sul luogo di lavoro: gli o p e 
rai dei sindacati .socialdemorati-
co e democristiano, come quelli 
d i e non sono organizzati in a l 
cun sindacato, si sono uniti a 
tutti i loro compagni per lottare 
contro le misure che colpiscono 
tutta la classe operaia e, con e s 
so. tutte le masse lavoratrici. 

Lo sciopero, che era stato in 
detto « a partire da oggi », tocca 
già altri settori, oltre a quelli 
dell'edilizia e della metallurgia: 
esso è effettivo in taluni servizi 
pubblici ed in alcune centrali 
elettriche. Anche dove il lavoro 

non è slato sospeso, regna un 
fermento che lascia prevedere 
un nllargumento della lotta. 

Da Parigi, lo sciopero si è este
so a diversi centri di provincia. 
Esso è particolarmente impor
tante a Marsiglia, dove più di 
settanta officine hanno interrot
to totalmente la loro attività. Lo 
prime sospensioni di lavoro ven
dono .segnalate anche da Lione, 
da Rouen, da Bordeaux, oltre che 
da diversi centri minori. 

I ferrovieri si sono già messi 
in sciopero a Montlucon, Brive, 
Scio. Beziers, Narbonne, Montar-
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DAL 1° A.L 5 aLU^-LIO 

Il Consiglio della Pace 
sì riunirà a Berlino 

La voHvocu'/Aonti dì Federico Joliot Curie 

Il Consiglio Mondiale della Pa
ce è stato convocato a Berlino in 
sessione straordinaria, per i gior
ni dall'I al 5 luglio prossimo. Al
l'ordine del giorno del Consiglio 
sono i seguenti punti: 

1) soluzione pacifica dei pro
blemi tedesco e giapponese; 

2) immediata cessazione del
la guerra in Corca; 

3) la corsa agli armamenti 
e la lotta per il Patto di Pace. 

La lettera di convocazione del 
Consiglio, che porta la firma del 
prof. Federico Joliot Curie, Pre
mio Nobel, Presidente del Con
siglio Mondiale dice fra l'altro: 

« Le recenti decisioni sul riar
mo della Germania, gli ostacoli 
frapposti alla conclusione delle 
trattative di armistizio intrapre
se in Corea, sono sintomi pre
occupanti dell'aggravarsi della 
tensione internazionale e rendono 
più chiaro il pericolo di una nuo
va guerra mondiale. 

Già da tempo e da varie fonti 
sono state proposte soluzioni pa
cifiche ai problemi che dividono 

il mondo. «I mezzi per attuarle, 
e nuovo soluzioni debbono esser 
trovate se vogliamo salvare la 
pace. I lavori di questa sessione 
straordinaria del Consiglio Mon
diale della Pace saranno ispira
ti alla volontà di cambiare il 
corso degli avvenimenti e di 
giungere a soluzioni per la di
stensione internazionale. 

Re Talal di Giordania 
destituito dal Governo 
AMMAN, -I — Il Governo Gior

dano ha annunziato oggi che Re 
Talal non è in condizioni di eserci-
Uii'i i suoi poteri costituzionali ed 
ha nominato un Consiglio di Reg
genza «per esercitate i poteri di 
Sua Maestà iti «ila assenza od in 
sua presenza ... 

I! nuovo Consiglio di Reggenza 
costituito dal Presidente del Sena
to e da due Senatori, prende il po-
ato del Consiglio provvisorio no
minato dal Re il 18 maggio nelle 
persone del Primo Ministro e del 
Presidenti delle due Camere. 

UNA GRANDE OCCASIONE PER RIAFFERMARE L'UNITA' ANTIFASCISTA 
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150 Medaglie doro parteciperanno 
al congresso dell'Associazione partigiani 
Torbida atmosfera post-elettorale - La Democrazia Cristiana e i « satelliti » alla rieerea di una nuova 

Il « Popolo » ni sfoga contro le manifestazioni popolari repubblicane leg«;e elettorale truffaldina 

agitazione si e estesa rapidamen
te nei principali settori produt
tivi: un vasto movimento di lot
ta è dunque in corso per imporre 
al Governo la liberazione di Jac
ques Duclos, di André Stil e de
gli altri patrioti imprigionati, ol
tre che per la pace e per le r i 
vendicazioni economiche delle 
masse lavoratrici, calpestate an
cora stanotte dal voto del Paria-
lamento che ho permesso al Go-

Centinaia di officine e di cantie
ri, grandi e piccoli, sono comple
tamente fermi stamattina: le più 
grosse imprese sono quasi tutte 
paralizzale. 

Vale la pena di sottolineare 
particolarmente il carattere i m 
ponente della manifestazione 
nelle grandi officine Renault (42 
mila dipendenti), perchè sono 
proprio quelle a cui la stampa 
reazionaria in Francia ed in Ita-

tutta la giornata e sono decisi a 
proseguire la lotta con lo stesso 
slancio con cui l'hanno iniziata 
oggi. I muri dell'officina sono c o 
perti di scritte che dicono: e Li-» 
beratc Jacques Duclos!» e «Ridg-
way alla porta! ». La volontà di 
resistenza di tutti i lavoratori si 
è manifestata in un grande co
mizio tenuto nel pomeriggio. A l 
tre grosse officine di Parigi s o 
no state occupate dagli operai, 

Con le riunioni della Direzione 
del P.S.D.I., cui terranno dietro 
riunioni degli organi direttivi dui 
partiti della vecchia coalizione del 
18 aprile, e, ciò che più conta, cor» 
i conciliaboli più o meno riservati 
che già da qualche giorno sono ;u 
corso fra i dirigenti clericali e am-
tclliti, la macchina politica del co-
sidetto «^centro democratico., si « 
messa in moto ansimando alla ri
cerca di una nuova formula che 
nasconda al paese il logorio elet
torale subito dai vari pezzi che la 
compongono. Il primo interrogati
vo il quale i dirigenti dei quattro 
partiti si sono posti, iti questa ri
presa politica, ed al quale inten
dono dare un* risposta nelle pros
sime settimane è appunto il se
guente: quale sistema elettorale 
adottare per le elezioni politiche 
che assicuri, in ogni caso, al «cen
tro democratico>-, e cioè la D.C, 
la maggioranza? Su questo proble
ma già affiorano voci che tosten-
gono la necessità di estendere alle 
consultazioni politiche il sistema 
degli apparentamenti già in vigore 

. e con quanto successo per J 

por 

DRAMMATICO SVILUPPO DELLA BATTAGLIA CONTRO LA MONTECATINI 

Nono giorno di presidio a Cabernardi 
nelle viscere della zoltara assediata 

Donne e lavoratori accampati dinanzi alla miniera — A colloquio con le spose degli zol futuri 
rinserrali a mille metri sottoterra — * Faremo a turno, ma rimarremo c{ui sino alla vittoria :> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDJ, 4 — Un'altra 
giornata trascorsa nelle viscere 
della terra. I « sepolti vivi » riro-
no il loro ottavo giorno nei pozzi, 
rtnzn ilare d nummo segno di 
stanchezza, sicuri della giustezza 
della loro lotta contro la chiusura 
delle miniere di Cabernardi e Per-
cozzene, sempre più incoraofliati 
(falla commovente e concreta soli
darietà delle popolazioni di tutto 
il bacino minerario. 

La raccolta di riverì e doni in 
natura per la mensa dei lavoratori 
prosegue ovunque con sempre mag
giore successo. Nessuno si rifiuta 
di aderire alle molte iniziative che 
nei vari Comuni i comitali locali 
di solidarietà intraprendono pei 
soccorrere i lavoratori chiusi nelle 
gallerie.' E' un intrecciarsi di gare 
e un moltiplicarsi di iniziative che 
confermano lo slancio COTTI ©attiro 
dei la roraf ori e di tutta la popò-
lozione che li sostiene. 

Gruppi di donne continuano O 
sostare davanti alla miniera e qua 
e là per il paese, manifestando con 
la loro muta presenza l'irriducibile 
avversione di tutta in nentf della 

ci siamo intrattenuti a colloquio. 
f Mio marito mi ha scritto — et ha 
detto Lina Bonaccorsi di Pergola — 
e mi ha detto che sta bene, che 
dobbiamo stare tranquilli e sempre 
compatti. Mi ha detto anche che 
non uscirà dalla miniera fino al 
giorno della vittoria. Mi trovo qui 
da quando i minatori si sono rifiu
tati di abbandonare i pozzi per 
difendere il pane di tutti noi. Ma 
non sono stanca e non mi stan
cherò ». 

Augusta Venerini di Arcevia, an
che essa a Cabernardi dal giorno 
dell'occupazione, ci ha detto che le 
donne del suo paese, benché solo 
suo marito s:a nei pozzi, non ab
bandoneranno Cabernardi fino a 
quando non si parlerà più dei li
cenziamenti. « Faremo a turno, ma
gari. ma rimarremo qui — ha ag
giunto — la vita della miniera ci 
è troppo cara, la miniera per noi 
è t! parte ». 

Durante la notte la miniera non 
viene mai abbandonata. Davanti 
alla zolfaraj intorno alla cappellina 
di Santa Barbara, eretta nei pressi 
del p-.azzale principale, si è andata 
fermando un piccolo rudimentale 
acrnmpnmenio. Serve per proteo-

zona ai licenziamenti ordinati dalla'.gere i minatori e le donne di tutti 
Montecatini. Abb.amo acrt'cinatoli paesi, che insieme qui fanno la 
stamane alcune di esse con le quali*guardia contro la smobilitazione, 

tempo «tesso a nascondere t loro 
miliardi al fisco; loro, pronti a 
mandare in rovina migliaia di 
piccoli operatori e al tempo stes
so a rastrellare miliardi con spor
chi aggiotaggi. Quanti dì costoro 
hanno pagato, nella recente cam
pagna elettorale, i manifesti che 
accusa\ ano i lavoratori di essere 
vendati al lo straniero? Quanti di 
costoro finanziano sottomano i 
•jioraali che blaterano ad ogni ri
ga di eterni valori della civiltà 
occidentale, di religione e di Dio, 

di sacri confini della -patria? Che 
importa, a costoro, della civiltà. 
della patria, di Dio? 

Lo scandalo dei sette della Sa-
oiglimo ha sollevato un lembo 
della coperta sotto cai il putrido 
capitalismo italiano nasconde le 
proprie vergogne. E* ora che, at
tuando le riforme previste dalla 
Costituzione repubblicana, sia 
portato on colpo decisivo a que
ste strutture economiche in de-
coraoosizionc. 

LUCA fAVOLlM 

dal caldo delia lunga giornata e 
dal freddo della notte. 

Una grande dimostrazione di ma
turità e co7i«apecolez:a l'abbiamo 
avuta appena pochi minuti fa nei 
corso di un'affollatissima assemblée 
dì rninatori e popolartene cui ha 
partecipato, fra gli altri dirigenti 
sindacali, il segretario nazionale 
della. FtLlE, Ercole Manera. I di
rigenti degli operai hanno infor
mato l'assemblea sull'inierruzione 
delle trattative con la Montecatini, 
argentila perchè i rappresentanti 
del monopolio si sono mostrati ir
removibili circa i licenziamenti. 1 
lavoratori e la popolazione hanno 
approvato con caldi applausi l'op*' 
rato dei'dirigenti dell'organizzazio
ne sindacale unitaria dichiarandoti 
ancora una volta disposti a non 
cedere. Sicché le reali possibilità di 
un ulteriore sfruttamento delle mi~ 
niere non verranno accertate dalla 
commissione proposta dai lavorato
ri e dai comitati cittadini non ti 
deve parlare di licenziamenti. La 
Montecatini, con i suoi piagnuco
losi manifesti, non convince nessu
no. Troppo amare sono le espe
rienze che i minatori hanno avuto 
mudo di fate a proposilo delle af
fermazioni della Società. 

Interminabile e commosso è stato 
l'applauso dell'assemblea, allorché 
il compagno Manera, soffermandosi 
sulla solidarietà dei minatori del 
Grossetano, ha detto che essi do
mani scenderanno in sciopero per 
24 ore a fianco dei compagni di 
Cabernardi. In quel momento, i la
voratori e le donne che gremf&ano 
l'ampia sala del CRAL aziendale 
hanno sentito che a combattere la 
loro dura battaglia non erano soli 
ma che intorno ad essi, oltre alle 
popolazioni di tutta la zona mine' 
raria e ai lavoratori delle Marche, 
si stringono i minatori di tutta 
Italia. 

Mentre telefoniamo si sta prepa

rando ti pasto serale per i mina
tori che t i cono da otto giorni nette 
gallerie. Uomini e donne sono in
tenti al lavoro per preparare cibi 
sufficienti e nutrienti, i Dobbiamo 
fare bene anche questo — ci he 
detto Ada Conti della segreteria 
dell'Associazione amiche della mi
niera — perche laggiù debbono re
sistere ». 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Lotta a oltranza 
dei portuali australiani 

MELBOURNE. 4 — I portuali au
straliani, rhe stanno auuar.do uno 
sciopero di 24 ore. hanno deciso di 
continuare ad astenersi cnv.e presta
zioni straordinarie, sicché non sa
ranno acco'.te le loro Ttver.cJicazioni 
salariali. 

partiti satelliti ognuno su 
le amministrative. 

Ma un accordo sulla legge elei 
toralc presuppone un più largo ac 
cordo politico che dovrebbe rinno
vare, attraverso la formazione di 
u;i .' Ministero delle elezioni 
fasti della consunta coalizione del 
18 Aprile. Liberali, socialdcmocra 
liei e repubblicani, puntano aper
tamente .*ni questa soluzione per fai 
fronte alla crisi interna delle loro 
formazioni. Per i «ocialdemocratic* 
il solo punto sul quale si manife
stano ancora delle divergenze ò 
quello della scelta del momento 
in cui il partito dovrebbe ripren
dere in pieno la collaborazione con 
De Gasperi. 

I dirigenti della D.C. sono io 
•ostanza d'accordo con i partiti sa
telliti ncll'auspicare un nuovo al
largamento della coalizione gover
nativa, ma non vogliono perdere 
l'occasione per includervi i monar-
co-fascisti nel governo dando co3l 
avvio a quello spostamento a de
stra dell'asse politico chiesto dal
l'Azione Cattolica 

Da tutti questi conati per tro
vare una formula che soddisfi esi
genze tanto diverse e che nulla 
hanno a che fare con la «difesa 
della democrazia » scaturisce in
tanto un primo elemento di indub
bia gravità. Ancora una volta in
fatti governo, maggioranza e par
titi satelliti si apprestano a mani
polare per i loro fini ed a vantag-
«io esclusivo dei propri interessi 
di parte la legge elettorale, senza 
tener in nessun conto la reale si 
tuazione del paese. 

E' sintomatico che la stampa cle
ricale si muove in sostanza su una 
linea simile a quella dei fogli 
monarco-fascisti nel tentativo «li 
negare ogni legittimità alla par
tecipazione delle forze popolari al 
le celebrazioni repubblicane. 

II quotidiano d.c. 71 Popolo, il 
giornale che il 2 giugno usci senza 
pubblicare un solo rigo in cui la 
repubblica democratica creata dal 
popolo italiano fosse ricordata a 
celebrata, ha trovato infatti da ri
dire sulle grandiose manifestazioni 
repubblicane svoltesi sotto il *e-
gno della unità democratica ed an
tifascista. Secondo II Popolo l e sole 
manifestazioni degne di riscuoterà 
la simpatia dei bempensanU sono 
quelle in cui i prefetti hanno spin
to la loro faziosità antipopolare si
no a negare aite organizzazioni de
mocratiche il diritto di celebrare la 
fondazione della Repubblica. 

Un chiaro sintomo delle tenden
ze fasciste dei ceti privilegiati * 
risultato ieri, dalle votazioni pei 
la nomina del nuovo presidente 
della Confederazione degli Agri
coltori. in sostituzione dell'avvoca
to Rodino. Gli agrari italiani bau 

Il dito neWocchio 
tata 

I l pazzo de l giorno 
Vale la pena di dare un pochino 

di spazio ad un velenoso corsivo 
del Momento. Vale la pena perchè, 
una colta tanto, il corsivo non e 
diretto a noi. E' diretto (udite. 
udite) al Messaggero di Missiroti. 
Il direttore del Momento ha aperto 
il Messaggero e ci ha trovato, nien
tedimeno, che una foto in cui ti 
vedono «Sceiba e Togliatti como
damente seduti accanto al Presi
dente della Repubblica». Ed ecco 
che cosa ne dica U Momento: «Se 
£ vero che una fotograna vale un 
articolo, quando non addirittura di 
più, quella che ieri ha fatto sgra
nare dalla meraviglia gli occhi di 
molti lettori del confratello romano 
diceva cosi: «Vedete, con Togliatti 
ci <! può anche iateadtre». Frasa 
che può corrispondere, ne diano 

atto, al pensiero di tante egregie 
persone, ma che fai questo momen
to, detta da on giornale autorevole. 
è perlomeno pericolosa ». E Ce di 
più: La Stampa di Torino si è per
messa di pubblicare la stessa foto
grafia, «accanto ad un titolo con 
il quale la fotografia non aveva 
nulla da vedere, ma che collocato 
cosi non poteva non riflettere sui 
sorridenti personaggi questa terri
bile dicitura: «Rinnovata solidarie
tà dei partiti democratici nella ce
lebrazione del 2 giugno». £ pen
sate, dice U Momento «se una co
pia di quei giornali è capitata nelle 
mani di un fraxcese o di un te
desco. non devono averne riportata 
una impressione Uvorevole ». 

Commentarti Qiest* volta, sin
ceramente, non troviamo parole 
etdstte. 

A&MOOSO 

no infatti chiamato a dirigere l'or» 
panismo incaricato di difendere 1 
loro privilegi e di trattare a que
sto scopo con il governo, il conte 
Alfonso Gaetani d'Ort,co. Il signi
ficato di questa scelta degli agra
ri va ricercata unicamente nel fat 
to che egli fu federale fascista di 
Agrigento, prefetto di Mussolini a 
Lucca nel 19-10 e perfino vice se. 
gretario nazionale dui defunto p.nJ 

Io questa torbida atmosfera post-
elettorale. nella quale governo e 
partiti satelliti tentano di confon
dere le carte mentre i monarco-
fascisti avanzano le loro pretese, 
acquista un particolare significato 
l'annuncio diramato ieri, dall'Ese
cutivo Nazionale dcll'ANPI. che 11 
congresso nazionale ilei partigiani 
italiani avrà luogo nel giorni 27 
28 e 29 giugno al Teatro Valle di 
Roma. 590 delegati in rappresen
tanza dei partigiani dì tutta Italia 
parteciperanno al Congresso. 15* 
decorati di medaglia d'oro al valore 
militare e partigiano hanno già in
viato la loro adesione. Oltre 200 

personalità del mondo politico, cui» 
turale, combattentìstico e della Re
sistenza sono state invitate a par
tecipare ai lavori. I partigiani ed 
i cittadini tutti della capitale si 
apprestano ad accogliere con im
ponenti manifestazioni ì congres
sisti, i valorosi rappresentanti del
le forze partigiane di tutta Italia, 
i quali, nel momento in cut le for
ze fasciste tentano di rialzare il 
capo in Italia, attraverso la com
plicità e le debolezze del governo e 
dei suoi sostenitori, si ritroveran
no a Roma per manifestare la loro 
fedeltà di continuatori delle tradi
zioni rtsorgementali, patriottiche, 
ed antifasciste del nostro popolo. 

Quattro morti nel naufragio 
dello «Evatigelina » 

MAR IN' (Pontcvcdra). 4 — Quattro 
marinai sono periti In seguito al nau
fragio del peschereccio spagnolo 
< Kvangeiina » sfiondato ieri sera al 
largo di punta Faginda, dopo essere 
stato speronato da una motonave. 

Il fumo antifascista 
Confessiamolo: eravamo con

vinti che La Voce Repubblicana 
si sarebbe rimangiato — come 
un'espressione sfortunata — il 
suo fatidico appello contro la 
« minaccia » di un fronte anti
fascista. Delusione! La Voce Re
pubblicana conferma e insiste; 
il pericolo oggi è nell'unità an
tifascista; e chiede, La Voce, una 
decisa azione di governo per 
salvare l'Italia da tate scia
gura. 

Che propone, che promette in 
cambio. La Voce Repubblicana, 
per garantire gli italiani dal ri
torno di una dittatura reaziona
ria, per colpire il fascismo? 
Chiede — finalmente! — che 
siano colpiti i finanziatori, che 
siano messi in galera i mandan
ti. 

voratrici; hanno protetto l 
grandi agrari e il capitale mo
nopolistico dalle legittime ri
vendicazioni delle masse sfrut
tate. Questa è storia; questo si 
è visto a Modena, a Melissa, a, 
Lentclla, nelle forme più aber
ranti. 

E oggi i pacciardiani, • per 
nulla ammaestrati, dinanzi al 
risorgere del fascismo, propon
gono la stessa strada. Per odio ai 
partiti operai, dinanzi al fasci
smo risorgente, essi pretendono 
ancora di respingere dalla pita 
naztonaie le forze che sono sta
te l'anima della Resistenza e 
della vittoria repubblicana. Là 
Voce vuol sapere che cosa ha 
fatto Togliatti per la Repubbli
ca prima del 2 giugno: ha fatto 

Ma sa bene. La Voce RepubT la politica di Napoli, la geniale 
blicana. che significa colpire i 
finanziatori, i mandanti del fa
scismo? Significa colpire i gran
di agrari, i pescicani dell'indu
stria monopolistica, i re dell'al
ta finanza; questi sono stati nel 
1922 i mandanti del fascismo; 
questi sono i mandanti oggi; e 
queste sono anche tra le forze 
principali che hanno assicurato, 
il 18 aprile, la vittoria del go
verno in cui siede Pacciardl 

politica di unità nazionale che 
ha portato al crollo della monar
chia, che ha risolto la questio
ne istituzionale senza la guerra 
civile e contro la volontà degli 
alleati occupanti i l nostro Pae
se. E Togliatti con Nennl ha 
portato S milioni di elettori, sa 
12, alla P.epubblica; ha costrui
to. attraverso all'azione del suo 
partito, un patrimonio democra
tico, che pacciardiani e clericali 

Crede davvero. La Voce, che sono andati dilapidando in àn
sia possibile una lotta seria con- que anni. 
irò queste forze e spezzare ad 
esse le unghie, senza l'appoggio 
e ta partecipazione della mag
gioranza della classe operaia, 
senza l'avanguardia delle masse 
contadine, senza fondarsi sulla 
parte avanzata del popolo? E 
dove vive? Nel picncta Marte? 

Si son chiesti, per caso, i pac
ciardiani della Voce, per quale 
singolarità o bizzarria della sor
te, essi e i clericali con cui so
no al governo, in cinque anni, 
non abbiano fatto nulla di 
quanto — finalmente! — chiede 
oggi La Voce, e perchè abbiano 
consentito invece, impunemen
te, eh? fascisti e mandanti del 
fascismo drizzassero di nuovo 
la loro teste ripugnante? Se 
questo è stato, non è per in
flusso della luna, ma per la ra
gione semplice ed evidente che 
pacciardiani e clerìoalt. in que
sti cinque anni, hat.no indiriz
zato tutte l e forze deUo Stato 
contro i nemici Irriducibili del 
Ifuctano, contro l e dossi l a -

Dite di battere il fascismo 
senza queste forze? Vendete 
fumo: ingannate gli italiani, co
me nel passato. Per cinque 
anni avete giustificato la rot
tura con la parte avanzata del 
popolo con il motivo che ciò 
avrebbe impedito io slittamen
to reazionario. Ecco oggi i ri
sultati! Chi può credere ancora 
a quella tesi? 

Esiste già una condanna pro
nunciata, a questo proposito: è 
il regresso elettorale dei partiti 
satelliti della D.C. La Voce dice 
che questo non c'entra. Altro se 
c'entra! Perchè quel regresso di
mostra la sfiducia dei lavora
tori verso la politica capito-
Iarda e anHtmifaria condotta da 
pacciardianU romitiani e liberal-
clericoIL State attenti, coi che 
ciecamente respimgete la lezione 
delle cose e i sommiti del po
polo: perchè a capoto non ha 
tempo dm perétre e andrà 
avanti aenzm, A voi. 

9» i . 
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HELL'ASSEGMAZIONE DELLE CEHTRALI SUL SAN6R0 

Aldisio ha ostacolato IACEA 
per favorire i monopoli elettrici 

L'asservimento alla SME documentato ieri alla Camera dagli onorevoli 
Natoli, Corbl e Spallone - Penosa figura del Ministro dei Lavori Pubblici 

Nel la seduta che la Camera ha risposto che proprio il ministro ha 
tenuto ieri not te i l minis tro del impedito che l'ACEA ottenesse il 
Lavori Pubbl ic i , on . ALOISIO, ha finanziamento dal lTNADEL. Egli 
sentito finalmente l 'opportunità di 
rispondere a l lo interpel lanze e al le 
interrogazioni presentate molt i m e 
si or sono dai compagni on.li N A 
TOLI, S P A L L O N E e COREI sullo 
scandalo deg l i impianti elettrici de l 
Sangro che interessa direttamente 
gl i utenti d e l l a capitale . Dalla d i 
scussione animata e interessantis
sima, c h e si è prolungata per ol
tre due ore, i l ministro è uscito 
disfatto: i deputat i d i Opposizione 
hanno infatti documentato, sulla 
base d i dati d i fatto che Aldis io 
non ha potuto contestare, che il 
ministro de i Lavori Pubblici ha 
servito gli interessi dei grandi mo
nopoli elettrici SME e Terni, n 
danno dall 'azienda elettrica muni
cipalizzata ACEA. 

La quest ione sta in questi tei mini. 
La Società CIS, che altro non è se 
non un consorzio costituito dal la 
T e m i e dal la SME, ha sospeso i 
lavori p e r costruzione di impianti 
idroelettrici ne l l 'Al to Sangro per 
ricattare il Ministero de i LL.PP. , 
jl quale aveva espresso parere fa
vorevole per la concessione alla 
ACEA de l lo sfruttamento idroelet
trico d e l m e d i o e basso Sangro. 11 
ricatto mirava ad indurre il Mi
nistero a concedere alla stessa CIS 
il monopol io de l la costruzione de 
gl i impianti i n tutta l a Val l e de l 
Sangro es tromettendone l 'ACEA 
Di fronte a questo atteggiamento 
ev identemente dannoso per i lavo
ratori e l 'economia del l 'Abruzzo il 
ministro Aldis io , lungi dall ' inter-
venirc p e r imporre al la CIS il ri-
spetto deg l i 'obbl igh i assunti, ha ri 
tardato l 'autorizzazione de l la con
cessione a l l 'ACEA favorendo i l ri 
catto de l gruppi monopolist ici a 
svantaggio d i u n a azienda munic i 
palizzata. 

Nel l ' i l lustrazione de l l e loro in
terpellanze i compagni NATOLI e 
S P A L L O N E hanno messo in luce 
le gravi responsabil i tà 'dei m o n o 
poli elettrici e d e l ministro. La 
SME — essi hanno detto ha ac
compagnato i l suo ricatto con il 
l icenziamento deg l i operai addetti 
alla costruzione d e l l e centrali e il 
ministro Aldis io non solo non ha 
obbligato la SME ad eseguire i 
lavori previsti dal la concessione, 
non solo non h a affidato i lavori 
ad altre società che si erano im
pegnate a realizzarli a condizioni 
p iù vantaggiose p e r l a collettività. 
m a si è perfino « d i m e n t i c a t o » di 
firmare i l decre to che autorizzava 
l 'ACEA a dare inizio ai lavori . 

A queste contestazioni i l m i n i 
stro lia risposto con alcune giust i 
ficazioni che Natol i , Corbl e Spal 
lone hanno dimostrato false d i sa
na pianta. Ald i s io h a det to che la 
SME n o n ha a v u t o una concessione 
ma solo un'autorizzazione provv i 
soria per l a costruzione d i opere 
idroelettriche e c h e i l ministero 
de i LL.PP . n o n p u ò imporre l 'ese
cuzione d i concessioni c h e non es i 
stono. CORSI h a risposto che spet
tava proprio a l ministro di trasfor
mare l 'autorizzazione provvisoria 
in concess ione definit iva; e i l m i 
nistro non l'ha fatto p e r favorire 
la SME e l a Terni l e quali , fino a 
quando n o n ottengono l e conces
sioni definit ive, sono esentate dal 
pagamento d i tutt i g l i oneri e i 

• risarcimenti , s ia a favore de i pri 
vat i che deg l i enti local i . Aldis io , 
ha de t to S P A L L O N E , h a tentato di 
insabbiare la quest ione favorendo 
obie t t ivamente l a m a n o v r a del la 
S M E e d e l l a Terni . N o n si i l luda 
però d i ch iudere in questo m o d o 

' la partita: i comunist i cont inue
ranno ad agitare il problema e a 
m u o v e r e i lavoratori e l e popola
zioni fino a l l a cessazione de l l o 
scandalo . 

A ld i s io ha poi affermato che il 
Consigl io super iore dei LL.PP. a v e 
va e f fe t t ivamente consigliato la 
concess ione a l l 'ACEA d e l l o sfrut
tamento de l m e d i o e basso Sangro 
benché ta l e dec i s ione fosse in con 
trasto c o n l 'art . 9 d e l Testo Unico 
su l l e acque . Nato l i , l eggendo l'ar 
t ìcolo m e n z i o n a t o d a Aldisio, ha 
dimostrato c h e la legge impone 
proprio d i prefer ire n e l l e conces
sioni l e az iende municipal izzate. Ed 
è g r a v e , ha osservato ancora N a 
toli , c h e i l min i s tro n o n solo abbia 
de t to d e l l e b u g i e m a l e abbia dette 
p e r favorire gruppi monopolist ici 
m e n t r e sarebbe stato suo dovere 
spendere q u a l c h e parola p e r soste
nere g l i interess i d i un'azienda 
municipalizzata*. 

A ld i s io ha affermato che , poiché 
l 'ACEA n o n d i s p o n e d e l finanzia
mento necessar io a l la costruzione 
de l l e central i , eg l i avrebbe potuto 
negarle l a concess ione . N a t o l i ha 

infatti in una intervista alla stam
pa ha messo in cattiva luce la so
cietà municipalizzata ostacolando 
la pratica per la concessione del 
finanziamento: è indubbio che il 
finanziamento sarebbe stato senza 
altro erogato se Aldis io avesse fir
mato l'autorizzazione ad iniziare i 
lavori . 

La stessa pietosa fine hanno fat
to anche le altre giustificazioni di 
Aldis io . Il ministro, ad esempio, 
aveva affermato che lo sfruttamen
to da parte del l 'ACEA di 300 mi
lioni annui di k w h avrebbe impo
verito le risorse e lettr iche de] 
Mezzogiorno; Natoli ha dimostrato 
sulla base d e l l e dichiarazioni d e 
gli stessi dirigenti de l la SME, che 
il Mezzogiorno ha ancora una po
tenzial i tà produttiva, non utiliz
zata, di oltre due milinrdi di kwh 
annui. Aldis io aveva accusato il 
Consigl io comunale di Roma di 
aver respinto la proposta di costi
tuire un unico consorzio che unisse 

insieme l'ACEA, la Terni e la SME; 
Natoli ha dimostrato che il Consi
gl io comunale di Roma, nel quale 
predomina una maggioranza d e m o 
cristiana e non comunista, aveva 
preso all 'unanimità questa decis io
ne perché un s imi le consorzio 
avrebbe soffocato l 'ACEA e perché 
l'ACEA, per pareggiare il suo bi
lancio, deve produrre in proprio 
300 milioni di k w h al l 'anno e non 
gli 00 milioni che nel la migliore 
delle ipotesi gli sarebbero stati 
attribuiti dal consorzio. Altre af-
fermazirni di Aldisio sono state .r i -
dicoli7/atc da Natoli tra lo stupo
re degl i stessi d.c. che raramente 
avevano visto un loro ministro m 
tanto imbarazzo. 

Le conclusioni pol it iche che i 
deputati comunisti hanno tratto ,il 
termine del la discussione sono sta
te estremamente gravi . Il ministro, 
essi hanno dichiarato, è venuto al
la Camera per di fendere i mono
poli elettrici . Di questo terranno 
conto i Tomani. Di questo si par
lerà nel Consiglio comunale dì 
Roma. 

ALLE 17 IN VIA DEI CEROHl ~ 

Oggi la proclamazione 
dei consiglieri comunali 
Oggi pomer igg io a l l e o r e 17 

avrà l u o g o presso l'Ufficio C e n 
trale e let torale , in v ia dei C e r 
chi 6, la proc lamaz ione deg l i o t 
tanta consigl ier i e lett i al C o n s i 
g l io Comunale . La c e r i m o n i a , 
presenz ia ta dal P r e s i d e n t e d e l 
l'Ufficio e let torale , g i u d i c e B o c 
eia, sarà pubblica e vi p o t r a n n o , 
perciò, partec ipare tutt i i c i t t a 
dini senza alcun inv i to p a r t i c o 
lare. 

Al pubbl ico presente , infat t i , il 
g iud ice Boccia , dopo a v e r l e t to 
i nomi degl i o t tanta cons ig l i er i , 
r ivolgerà la r i tuale d o m a n d a se 
vi s o n o opposiz ioni da fare a 
c iascuna nomina; d o p o d i c h é s p e t 
terà al Consig l io c o m u n a l e ra t i 
ficare le elezioni . 

C o m e di l e t tore r i corderà la 
proc lamazione degli e lett i s e c o n 
do l e informazioni p iù a t t e n d i 
bili. d o v e v a a v e r luogo ieri m a 
la compless i tà dei calcol i d a ef
fettuare ha costret to i c o m p o 
nenti dell 'Ufficio e l e t tora l e a r i n 
v iare di vent iquat t 'ore la data 
della mani fes taz ione . 

Convocazione urgente 
RESPONSABILI ELETTORALI «lolle &e-

«luonti Sereni ore 19,1(0 in Federacene: 
Culonni, Italia. Torp'fjnaltara. Flaminio, 
Triti. )lr*!<3U'r<!o, (ìianicolease, Campi
teli!, Miiiioi. Salarlo. Moctesacro, Multi. 
Inquilino. A\irol:a, Trastevere, Oitkose. 

ONORE Al CADUTI ANTIFASCISTI ! 

Buozzi commemorato 
sul luogo dell'eccidio 
Numerose corone di fiori deposte dinanzi alla lapide 

Otto anni or sono i tedeschi, in 
fuga da Roma, prelevarono dal le 
orrende carceri di via Tasso. 14 
antifascisti , tra cui Bruno Buozzi, 
già segretario della C.G.I.L.. e li 
trucidarono con barbara piocedura 
sommaria al 15. chilometro della 
via Cassia. 

Le vi t t ime sono etate commemo
rate ieri, sul luogo del massacro, 
in una austera cerimonia alla quale 
erano presenti , tra gli altri, il con
s igl iere de legato della Federazione 
Nazionale della Stampa, Leonardo 
Azzarita. nella sua qualità di pre
sidente dell'A.N.P.I.M., il generale 
Oppizzi deH'U.N.U.C.1.; il gen. Papi, 
I colonnelli Verdi e Fioritto, il co 
mandante Pazienza, la medaglia 
d'oro Bucchi, l e madri del le meda
gl ie d'oro Cibrari e Chiarini e rap
presentanti del le Associazioni d'ar
ma. combattentistiche, partigiane. 
di vitt ime della guerra e di perse
guitati politici, rappresentanze de l 
l'esercito. dell'aeronautica e della 
marina, !a vedova dell'on. Bruno 
Buozzi, della medaglia d'oro gene
rale Dudi. della medaglia d'oro Di 
Pil lo e i familiari della medagl ia 
d'oro Sai tori, oltre a rappresentan
ze degli orfani di guerra e gli eco -
lari della Storta. 

Il fiora* 
,— 0g|l f i iwi l 5 fingiti (137-209): S. Bac
icelo. Il «ole «i IOTI «Ilo 4,38 e tramonto 
ali* 20.5. 
— Billtttiia f ia iart i iu: Ee^ittrati «ni: citi 
muchi 42. femmine 49: u t t notti 2; morti 
maschi 19. femmine 14. Matrimoni trafitti 74. 
— Bollettino mttMraligito: Temperatili* mini
mi e massima «li {eri: 15-28,3. Si piatti* 
cielo wrroloso t temperature «(ottonaria. 

Viiibile e atcoltabilt 
- - Cium*: • Il bandito «Iella 0a-,bah . al
l'Alcione. Asteria, Brancaccio. Paleitnna e 
Reale: • I migliori acni «Iella aostra T I » • 
«1 Clodio; « fili avvoltoi noo volano > al Ori 
«tallo o Palano: • Uninirr. saraag.ost • a 

I
Farnese; • Due soldi di sperami • al Modor. 
BiMlmo; . Tomahawk . all'Orfeo. 
v 

martirio degli eroi sono state d e 
poste numerose corone di fiori; sul 
luogo dove furono rinvenute le sa l 
me è stata celebrata dal cappellano 
militare mons. Cutilla una Messa 
al campo, al termine della quale 
lo fitesso sacerdote ha i icvocato il 
sacrifìcio dei caduti. 

Ieri mattina alle 7,30 il Sindaco, 

ALLA SEZIONE DI CAVE 

Altre 23 donne 
si iscrivono al Partito 

Dieci giovani hanno chiesto 
la tessera del la F. G. C. I. 

Anche nella Provincia — come nella 
città — innumerevoli sono 1 cittadi
ni clic chiedono di entrare in questi 
giorni nelle file del Partito del la
voratori. 

Ci giunge da Cave, (dove le forze 
popolari hanno ottenuto una superba 
affermazione) la notizia che ben 2.1 
donne hanno chiesto la tessera del 
Partito Comunista: 10 giovani quella 
della FGCI. A questi nuovi combat
tenti della causa del popolo giunga il 
fraterno saluto dei comunisti. 

Un'altra notizia di particolare Im
portanza ci perviene sempre da Ca
ve, dove 3 giovani iscritti al MSI, 
rendendosi conto della ambigua po
litica che sta perseguendo questo par
tito. sono usciti dal MSI e hanno 
consegnato le loro tre tessere alla no
stra sezione. 

DURANTE UNA GITA ORGANIZZATA DAI PADRI TRAPPISTI 

Centodieci persone avvelenate 
per aver partecipato a nn pranzo 

Tra gli intossicati vi sarebbero oltre quaranta bambini, alcuni 
dei quali ricoverati al Lazzaretto —: Ma l'Ufficio d'Igiene tace 

Nuovi o.d.g. di solidarietà 
con i lavoratori francesi 

Continuano a pervenire alla C.d.L 
ordini del giorno di solidarietà con 
i lavoratori francesi da parte delle 
maestranze delle officine e fabbri
che romane. Anche gli autoferrotran
vieri, a conclusione della riunione 
dell'attivo sindacale che ha avuto luo . 
go ieri sera, hanno deciso di inviare 
all'Unione del Sindacati della regio
ne parigina un telegramma di soli 
darietà. 

ai è avuta notizia ieri di un caso di 
intossicazione collettiva» che avrebbe 
colpito circa centodieci persone — di 
cui oltre quaranta bambini tra 1 sei 
e i nove anni — abitanti nella zona 
dell'Abbazia delle Tre Fontane. 

In seguito alla telefonata dei fami
liari di un bimbo rimasto vittima del-
i'intosslcazlone. ci slamo recati sul 
)osto. per accertare le cause del ma-
anno, ed abbiamo avuto la seguente 

versione dell'accaduto. I frati Trap
pisti del convento delle Tre Fontane 
avevano organizzato per domenica 
scorsa una gita in Abruzzo, alla qua
le dovevano partecipare bambini, ra
gazzi e ragazze delle associazioni re
ligiose. Sabato notte, su un pullmann 
appositamente prenotato, la grossa co
mitiva, alla quale si erano aggiunte 
alcune suore e 1 suonatori della bari 
da locale, partivano alla volta del'A-
qulla e rientravano in città soltanto 
la domenica sera a tarda ora. Duran 
te la notte, tra domenica e lunedi, ed 
anche nella giornata successiva, il 
medico condotto, dott. Clccollni. ri
ceveva un enorme numero di chia
mate urgenti, da parte di oltre cen-

Jto persone le quali, come ben presto 
1 lavoratori della «Titanus». dal I si rivelava, avevano tutte partecipato 

canto loro, hanno votato un vibran-lalla «scampagnata» organizzata dal 
te ordine di solidarietà | frati Trappisti. Polche tutte presen-

I "sospesi., della Viscosa 
in Prefettura e alla Camera 

Una interpellanza degli onorevoli Marisa Rodano e Bei-
Ioni — Domani nuova riunione all'Ufficio del Lavoro 

Ieri mattina i lavoratori della Cisa. 
Viscosa — sospesi nel giorni scorsi 
in conseguenza del noto provvedi
mento deliberato dalla direzione del
l'azienda — si sono riuniti alla Ca
mera del Lavoro per procedere alla 
nomina di tre delegazioni che poi. 
accompagnate da dirigenti della Ca
mera del Lavoro e del Sindacato Chi. 
mici, si sono recati in Prefettura, al 
Ministero del Lavoro ed alla Camera. 

La delegazione recatasi in Prefet
tura è stata ricevuta dal Vice Pre
fetto dott. Vaccaro. il quale ha assi
curato i rappresentanti del lavoratori 
del suo Interessamento. II Vice Pre
fetto infatti ha provveduto ad inviare 
fonogrammi alla direzione dell'azien
da ed all'ufficio regionale del lavoro 
per chiedere: alla prima, di tener 
conto delle richieste delle organizza
zioni sindacali in riferimento alla s i 
tuazione economica cittadina: al se
condo, di interessarsi in modo par
ticolare di questa grave vertenza dal
la cui soluzione dipendono le sorti 
di ben 300 famiglie romane. 

Al Ministero del Lavoro la delega
zione non è stata ricevuta. Un furi' 
zionario — il dott. Pistillo — ha in
vece conferito con i dirigenti sinda
cali che accompagnavano la delega
zione stessa assicurando anche egli 
il suo intervento presso l'Ufficio r e 
gionale del lavoro. 

Alla Camera dei Deputati. la dele

gazione è stata ricevuta da deputati 
di varie correnti. Gli on. Marisa Ro
dano e Belloni. rispettivamente dei 
gruppi parlamentari del PCI e del 
PRI. in particolare, hanno assicurato 
che presenteranno quanto prima alla 
Camera una interpellanza sul proble
ma della crisi esistente nel settore 
delle fibre tessili artificiali e sulla 
situazione delia Cisa Viscosa di Roma. 

Domani, inoltre. all'Ufficio regio
nale del lavoro si avrà una nuova 
riunione tra i rappresentanti dei la
voratori e della Direzione della Cisa 
Viscosa. 

Il Comitato federale 
si riunisce sabato 

Sabato al i * or* 17 • convocato in 
wd» il Comitato direttivo dalla Fe-
doraxtano comunista romana, Al
l 'ade. : « I l lavoro dal Partito dopo 
i risultati •ttttora.il comunali • 
provinciaU » La riuniono proseguo 
domenica mattina alla 9. 

PASSATE LE ELEZIONI, RICOMINCIAMO! 

Altre tre famiglie 
sono state sfrattate 
Con l o scadere della proroga elet

torale accordata per iniziativa della 
Camera del Lavoro, « cominciata di 
nuovo la dolorosa odissea degli 
•fratti. 

AI!» Madonna del Riposo ha de
stato profonda ctrasnosìone ia noti
zia deQO sfratto di una povera ma
dre di famiglia, la signora Amalia 
Villani, con cinque Agli a carico, la 
quale è stata «cacciata dalia sua po
vera a b l u z i o n e di Via Boccea Jl, 
d i e n padrone d i casa deve demo
lire per costruire una palazzina. T. 
fatto è reso p iù penoso dalla triste 
«circostanza e o e tre dei cinque figli 
e o e la signora Villani ha a suo ca
rico sono anxnalatl, tanto cne a me
dico ha consigliato i l ricovero »n 

sonale. Senonche. sembra che gli 
eredi della titolare dell'appartamen
to. morta durante l e more del giu
dizio. non abbiano, date >e loro con
dizioni economiche, necessità imme
diata e assoluta dell'alloggio occu
pato «al signor Virimi. ti quale s U 
vivendo l a comprensibile preoccu
pazione per lo sfratto, che dovrebbe 
essere eseguito questa mattina. 

Un terzo caso d! sfratto ci viene 
segnalato da) signor Orati lo Lembo, 
il quale, oltre ad aver mogl ie e tre 
figli a carico, si trova senza lavoro 
e con la triste prospettiva di dover 
abbandonare la casa entro il pros
simo mese. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
camen miotD. DOL'ATTITO SOLE 

SEZKaTI. i l i al!« «ne 19 * : Oltana. Fk-
ttJaio. Mao*. Par:»!;. Qiirhceela. liberi»». 
fnaMraUe. Tratterei». Daaari a: Ca»p>lli. 

HiTMltTT ffUTHll DI SEZKXE, ossi a: 
Casal Iforeaa. Toc Sapienza, boia Farse». 
ttUri. Ktqzx Aceteca. M a n i a: PoeUBlccso. 
DOSBX fX:a?ia. laaM«t:w. 

onwnttifnTE noeiunui ^n» r«. *«. 
«te «era «Ii« iidòìio e t-vnta precise ia 
Hi, (Ferri Stati*;. Itasra. Sr-ecU"*!!*. Al
bera. Foglietti. Tona*. Mrcweci. Taratali. 
DAI UHM il i . TaVaaelia) <M.j.: « BJsens 
iella cassatfsa elettosi • i eeipCti «Mia 
«rasa ««afa ». 

OMkT. aaWSlSTUX. DZUa FEO. laaaai 
•!!• «re dicetto ia tede. Sem* xritatt as
ci» i CAXpa«ai «fella O s a . AKxrjita-

U l MELABU: Qaesta n-ra «IT» art M 
ftewui^se pape-lare. 

La catena deg l i s frata è arrivata 
anche in Via in Arcione i n . nel 
l'abitazione del signor Zenone Cor
vetti d i l e anni, i l quale da » anni 
viveva con sua moglie in questa ca
sa. i l «motivo con i l quale i o sfratto 
è stata consenti to da una sentenza 
della Pretura è del più comuni: la 
necessità che li padrone di casa 
avrebbe dell'alloggio per use per-
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lavano gli stessi sintomi — atroci do
lori addominali e vomito — appariva 
chiaro che il loro malessere doveva 
avere una unica origine e molto pro
babilmente essa andava ricercata nel 
cibi ingeriti durante i pasti consumati 
ad Aquila. Secondo quanto hanno di
chiarato gli ammalati, durante la gi
ta essi avrebbero mangiato carne di 
pecora e della pasta condita con sugo 
a base di carne di pecora. Qualcuno 
ha avanzato l'ipotesi che gli animali 
potessero essere malati, ma. alno a 
questo momento, non ci è stato possi
bile accertare se questa sia effetti
vamente la causa dell'intossocazionc 
collettiva. 

Intossicazione che, stando a quan
to è emerso dalla nostra inchiesta, 
avrebbe assunto delle forme abbastan
za gravi, tanto da temere il verifi
carsi di una epidemia, se nel pome
riggio di ieri, a distanza di due gior
ni. si è provveduto a trasportare al
cuni degli ammalati presso il Lazza
retto di via Portuense. Si tratta di 
un isolamento preventivo? Quanti so
no 1 ricoverati? Non sappiamo, poi
ché sia il personale del Lazzaretto 
stesso, sia l'Ufficio d'Igiene, ai qua
li ci siamo rivolti per avere una con
ferma, non hanno saputo o voluto 
darci notizie In merito. Né abbiamo 
potuto avere alcun chiarimento dal 
medico condotto, dott. Clccollni, che 
ha avuto in cura gli intossicati, per
chè questo non, era in casa fino a 
tarda sera. 

Una cosa comunque è certa. Ieri 
alle 16.30 un'ambulanza ha trasporta
to al Lazzaretto alcuni abitanti della 
zona, tra i quali il piccolo Enrico Ro-
manella, abitante in località Ponte 
Fratta. 

Ci sembra che sarebbe opportuno 
che l'Ufficio d'Igiene, sia pure tardi
vamente. desse del chiarimenti in 
merito all'accaduto. 

a visitare 11 pozzo della tenuta «Vi 
gnacela», dove otto anni fa fu tro
vato il corpo di Aldo Piazzi, 11 vec
chio agricoltore ucciso dai figli per 
questioni di eredità. Chiedendo tale 
Ispezione, che cosa si proponeva lo 
avvocato Berlingleri di parte civile? 
Semplicemente questo: dimostrare la 
infondatezza della versione di Euge
nio Ciancottl. Il Clancotti .infatti, dis
se. prima di finire al manicomio: 
«Mio padre (tale Io considerava) si 
accinse ad entrare nel pozzo. Io gli 
diedi una spinta, facendolo precipi
tare nel vuoto». 

Secondo l ' aw. Berlingleri. il pozzo 
6 cosi buio e tetro e profondo da 
ispirare un istintivo timore e da da
re le vertigini. Chiunque, nel discen
dere, sente i l bisogno di afferrarsi 
saldamente ad un tubo che c'era e 
che tuttora c'è. Possibile che il ro
busto proprietario sia precipitato per 
effetto di una sola spinta? O non è 
più plausibile che sia stato prima 
stordito e poi gettato? I giudici non 
hanno manifestato a nessuno l e loro 
Impressioni, ma queste saranno pre
sto rivelate dalla sentenza. 

Bruno Buozzi 

accompagnato dal Capo del Ceri
monia le de l Comune, si è recato 
a « La Storta » d o v e ha deposto una 
corona d'alloro dai nastri munic i 
pal i sul Cippo che ricorda il sa 
crificio di Bruno Buozzi e dei suoi 
Compagni Caduti per la lotta di 
liberazione. 

Varia 
— Soli» tiittrt aitsiilotruuiarii per m.oo-
rati la turca d: raliditì per il 2. seme
stre «ari applifita. a pres«ita*ioa« «ioi eoo-
cuftì moduli di r'.fhicMa ia duplice copia, ,al 
lerijit Monttmart-tn 17 dal 9 al 21 ijiunnu. 
Orar.o dalle S..10 alle J.l. 
Nozze d'ansato 

la comp«gaa 
il T«JHCÌO. 

qocsimo an&vcraa.-.o del loro matrimoo.o. 
(ì.Mi'jM'o alla coppia (elice i migliori auguri 
della ifi.ime Flanriro e dell'Unità. 

— Il compagna Rinato Filatoli e 
Assunta Miglimi («Merano og<ji 

FEDFO' \7tnNE GIOVANILE 
IE SEZIONI nt rino e ricv<i-4>gn;no urijcntf-

ment* T. led. il questimario 6al!e attiwU 
elettorali. 

1 SEGRETARI «V.!e s e d u t i scztoi pass oo 
ia y.oriiata :o IV].: App.o Nuoto, Appo. Qua-
•lraro, Italia, Torjxgeattara. (ì.inicoltn^e, (iar-
liatella. Tiburl oo. Lat'no Metron.n, S. !/>rfo-
«o. Universitaria. 

I RESPONSABILI delle fluenti cellule sta-
dentfiche. pesi'no in qiornati io Fi\l : Cavour. 
Da V:nc.. Virj.lio, Orimi. 
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I l contributo delle lavoratrici 
nella recente lotta elettorale 

Come annunciato, si è tenuto ieri 
sera alla C.dX. il convegno dell'at
tivo sindacale femminile. Erano pre
senti alla riunione oltre alle dir i 
genti e l e attiviste delle varie ca
tegorie, lavoratrici di numerose 
aziende rocnarie. -Presiedeva i l com
pagno Mario Brandanl, segretario 
responsabile della C.d.L. 

La compagna Maddalena Accorta
ti, responsabile femminile della CdL, 
ha svolto una relazione sul risultati 
della campagna elettorale a Boma 
sottolineando 11 decisivo contributo 
che le donne lavoratrici hanno dato 
alla grande affermazione consegui
ta dalla lista cittadina* 

La campagna Accorimi ha conclu
so ribadendo la necessità che le la
voratrici siano all'avanguardia delle 
lotte che i lavoratori dovranno con
durre per la rinascita dell'economia 
cittadina, per i l lavoro e per gli 
aumenti dei salari-
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un'opera di alt isaimo va 
lore esal tata dal c r i t i c i d i 

tu t to i l mondo 
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Due folli siti vati 
dai Vigili del Fuoco 

Due alienati che, barricatisi nelle 
rispettive abitazioni, minacciavano 
di compiere qualche gesto irrepa
rabile, sono stati salvati dai vi sili 
del fuoco. Alle ore 22.40, i pompieri 
venivano avvertiti che, in via Dui
lio 86, un uomo sfava per gettar»' 
dalla finestra. I vigili accorrevano 
e, dopo aver disposto sulla strada 
teloni e riflettori, raggiungevano 
dall'esterno, per mezzo di scale, e 
dall'intorno la stanza dove il 43enne 
Antonio Muti si era chiuso e riu
scivano a catturarlo, dopo aver 
sfondato la porta. 

Cinque minuti dopo, altra telefo
nata da corso Trieste 25. Qui. si era 
barricata i n casa la 33erme Elisabet
ta Gigante. Con lo stesso sistema. 
anche la Gigante è stata catturata. 
Il Muti e la Gigante sono stati tra
sportati alla cllnica neuropsichia-
frica. 

La visita dei giudici 
al pozzo della Vignaccia 

Come avevamo annunciato, i giu
dici della II sezione della Corte di 
Assise d'Appello si sono recati ieri 

ALLA «SittVATM MUNDI » DI MOHTEVERDE NUOVO 

L'attrice Ingrid Bergman 
è entrata ieri in clinica 

/ medici ritengono che il parto sarà gemellare* 
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A AmOFltTlTEI Grumosa ETM£U Mobili 
tatto etile. Giatà e prcdaxlooo Ioca>. Freisi 
A»lor4ittTi. MISSITM Ucilitukci pigurati. 
Susa-Ctanario Mimo Napoli Chili» 235. 

L'attrice Ingrid Bergman e entrata 
ieri nel reparto ostetrico dell'Interna-
tionat Hospital Salvator Mundi, al 
viale delle Mura Gianlcolensl 67, in 
attesa del parto che i medici preve
dono imminente. La Bergman, che 
accompagnata dal marito Roberto 
Rosselilni. i l famoso regista di «Ro
ma città* aperta » e di «Paisà», ap
pariva in buone condizione di salu
te. il che fa prevedere che l'atteso 
evento si svolgerà facilmente e feli
cemente. 

La signora Rosselilni ha preso al
loggio in una delle più belle camere 
della clinica, le cui finestre si affac
ciano su tm ampio parco, fitto di 
oleandri e di alberi ad alto fusto. Nu
merosi omaggi floreali sono già per 
venuti all'attrice da parte di amici 
e di ammiratori. Com'è noto, gli oste
trici che hanno visitato la bella « d i 
v a » svedese hanno diagnosticato che 
molto probabilmente il parto sarà ge
mellare. 

Alle ore 23 di ieri sera, abbiamo 
telefonato alla clinica Salvator Mundi 
per chiedere informazioni sulle con 
dizioni dell'attirce. CI è stato rispo
sto: «La signora Rossellini sta bene, 

• B T I U T I DI STOuU. Titti i r«api«*i 
•oculisti • eaanansti immi silo 18 ia 
Tia S*n>'« 13. 

QUATTRO BAMBINI IERI NOTTE ALLO STADIO 

Rubano palloni e magliette 
per poter giocare al calcio 
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Verso le ore 3.40 di ieri mattina, 
il vigile notturno Domenico Java-
rone nell'effettuarc il suo giro di 
ispezione sotto le finestre delia Fe^ 
derazione Gk>?o del Calcio, allo sta-

I dSo Torino, s i accorgeva che una fi 
nestra era aperta e illuminata, cosa 
abbastanza strana ed Insolita a quel
l'ora della notte. Chiamato pruden
temente un altro vigile notturno. Io 
Javarone svegliava il portiere e Io 
avvertiva della osservazione fatta. 

Dopo breve consultazione, 1 tre de
cidevano di procedere ad una esplo
razione. Giunti nei locali della Fe
derazione. essi notavano una grande 
confusione. Sempre più insospettiti, 
anzi convinti ormai di avere a che 
fare con dei ladri, i tre continuavano 
nella loro opera di ricerca finché, 
sotto un tavolo, sorprendevano un 
ragazzo, tutto spaurito e tremante. 
Subito interrogato il ragazzo dichia
rava d i chiamarsi Giuseppe Serloz-
za, d i avere 11 anni, di essere domi
ciliato in via S. Valentino 18. e quindi 
confessava di essersi introdotto nel 
locali della Federazione del Calcio 
per rubare materiale sportivo, allo 

scopo di organizzare una squadra con 
un gruppo d i amici. Egli aggiungeva 
di essersi recato allo a u d i o verso le 
ore 3, insieme con gli amici Bruno, 
Pino e Fiorenzo. Gli amici lo ave
vano alutato ad arrampicarsi t ino 
alla finestra, 

frmte 1 testiti •ftraleueri 

D I P U R A L A N A 
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e in questo momento è addormenta
ta. Impossibile prevedere quando il 
parto si verificherà». Sembra comun
que che i medici si aspettano la na
scita di due gemelli per oggi o. al 
massimo, entro domani. 

Sarebbero questi il terzo e i l quar
to figlio di Ingrid Bergman. la quale 
ha avuto una figlia dal primo marito 
dott. Lijlndstrom e un figlio dall'at
tuale marito. Al secondo figlio è sta
to dato il nome di Robertlno. La pri
ma figlia si chiama Pia. 

Alla simpatica attrice e al regista 
Rossellini inviamo, fin da ora, i no
stri più cordiali e sinceri auguri. 
tmwmniiHiHinmmrtwn 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
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Eocetiooale 6acc«so rendita propagaadfetica. 
prezzi più bassi d'Italia. Ooloesa.o aawrtiSMato 
mobili, arredamenti. lampadari (Modelli «scin
titi 1952). Portici Piazzaesedra, 47. Piana 
Colarieczo. 78 (tWa). 4676 

« ) LEZIONI - COLLEGI L . 12 
Avuta TOSSI aspirami impeghi cm confonder* 
aci-rcdiiatb^irai < Istituti Erminio Mesdfai »: 
Sede Centrale trasferita: Boezio angolo Tarilo 
(Piazza Caronr). (34-379). Insegnan*nto epa-
cialixxato: Daltiitvjraiia (compresa • Eloltrostun-
taa •). Stenografa (comaHrciale, prolee&ionale). 
Man-bine- calcolatrici. Lego*. «ota&Hiti. 
. - 4*39» 
23) A R T I G I A N A T O L . 10 

APPASTAMENTI abbelliamo, r-pnliamo. Prodotta 
americano (camere lire duemila). Parati. Terni-
eiature. bnctiarascio. (776-707). 464-1 
26) OFFERTE IMPIEGO 
ATTEraOHE ambosessi inte?ee$a«Si — cercasi 
carriera ciaeaiaiograiica — wnerdi Dee Ma-
<e!!i. 2S. 

iiuuiso impoRTfinTe 
D E L L A 

PRIMULA 
CROLLO AL TRITONE 9Z 
Per soddisfare ì desideri di tatti e per evitare 
resse ed intralcio al trafficò cittadino la Ditta 
ASSICURA che la vendita A PREZZI ECCE-
ZIONALI dorerà per qualche mese. La merce 
ci sarà sempre per tutti e i prezzi saranno 

sempre gli stessi 

****************f*w*M**r*rrr*MM*r******frr**r**fjM*r*»&***rfMw**********f**r,f,rrr*si 

inveceaelpape 

SAIWA 

non gonfia,non ingrassa 
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UNO SCRITTO DI LUIGI RUSSO 

La guerra batteriologica 
£ di imminenti pubblicàiwnt * 

Ftrenie. a cura del Comitato Pro
vinciale dei Partigiani della Pace. 
un volumetto di dccunitnli e le-
itimoiiianzr tutta guerra batterio-
lo/tu a degli americani in Corea; 
la /'relazione e stata tcntta da 
Lutei Hutto. Col ctinsento del-
l'aulurt la riproduciamo nel no
stro giornale. 

I documenti che sono uccolti in 

3uesto volume daranno una gruu-
e tristiv/u ni lettore: pure ili 

essere tornati ai tempi della 
guerra del 1914 e del 1015, quan
do i tedeschi si resero famige
rati nel mondo non solo per 'e 
mutilazioni delle mani di tanti 
piccoli belgi ma per i gas asfis
sianti: mostruosità di guerra che 
fecero concludere sulla fatali 
sconfitta dell'esercito germanico. 
Quando un popolo va ul di là 
dei giusti termini della lotta, è 
segno che quel popolo è debole; 
i popoli grandi e potenti non ri
corrono mai a mezzi inferiori. 
per riportare la vittoria. Gli 
americani barano al gioco, e 
tutto ciò è inerente allu loro 
mente di popolo necessariamente 
arrivato in ritardo, ma sover
chiato e ubriacato dalla eccessi
va fortuna economica. Nei tede
schi la filosofia grande flei Kant 
e degli Hegel e degli Schelling 
e d e i Fichte costituì una specie 
di droga che portò alla catastro
fe quel popolo, di cui nessuno 
disconosceva le virtà e le capa
cità; una cosa più vile. oggi, ti 
dollaro, porterà alla catastrofe 
gli americani. 

Questo è detto da un uomu 
che non ha mai a \uto delle an
tipatie preconcette verso il po
polo americano: anzi, egli si può 
rimproverare di avere avuto fi
ducia nei cosidetti liberatori. 
Ma io giudico principalmente 
dal tipo di cultura che circola 
negli Stati Uniti d'America: una 
cultura di ordine inferiore, che 
non è nemmeno l'alta cultura dei 
tedeschi, una cultura che tende 
al meccanicismo e al semplici
smo. Nel campo delle scienze 
morali, storiografia letteraria i 
altro, gli americani non sono ar
rivati nemmeno al crocianesimo 
nonostante che i pensieri del fi
losofo napoletano siano larga
mente diffusi nei paesi d'oltre 
oceano; essi nel campo della sto
riografia in genere, riflettono un 
fio* il momento che c'è stato in 

talia ai primi anni del '900 su
bito dopo il positivismo. Adesso 
poi, devasta i cervelli degli ame
ricani la filosofia sessuale di 
Freud: Freud è il maestro delle 
nuove generazioni, e un po' tutti 
gli americani vanno muniti d'u
na lettura criptografica dellu 
vita del loro sub-cosciente. Il 
freudismo è la mitologia degli 
uomini, i quali sono ridotti a 
considerare in sé soltanto il ses
so, e a leggere in certe parti del 
corpo umano tutta la storia del
la umanità. Questa forma di 
bestialismo filosofico è al centro 
di tutte le discussioni dei gio
vani americani. 

Non sarà lontano il tempo io 
cui noi considereremo un ame
ricano con lo stesso sentimento 
con cui fino a qualche anno fu 
parlavamo dei nazist i Mi si dice 
che questa è una forma di inge
nuità, di un popolo ancora alla 
fase infantile della sua civiltà: 
d'accordo, ma l'infantilità a lu
singarla e a carezzarla si tra
muta facilmente in criminosa at
titudine. Come possiamo fare noi 
a dimenticare tutti i bombarda
menti delle nostre città, bombar
damenti fatti < a tappeto » con 
lo stesso ardore con cui alcuni 
sventurati italiani alla Tavolini 
hanno fatto i bombardamenti in 
Abissinia? Un solenne bacalare 
del « Corriere della Sera > (al 
quale giornale si potrebbe appli
care la famosa definizione del 
Salvemini per il < Giornale d'I
talia > di un tempo, « il giorna'e 
degli idioti d'Italia >), ba osato 
prendere le difese, e sostenere 
che questa è una malvagia dice
ria disseminata ad arte dai co
munisti o dai partigiani della 
Russia, e ha confutato le prove 
con una cultura da caporal mag
giore di sanità. Io che scrivo non 
sono ne comunista né partigiano 
dell'Unione Soviètica, ma soltanto 
partigiano del dialogo della civiltà 
che de*e intercorrere tra l'Orien
te e l'Occidente, così come in 
altri tempi ho sostenuto la ne
cessità che l'Italia del Nord sì 
doveva affiatare con l'Italia me
ridionale: orbene, dai documenti 
che ho letto, e non ne faccio un 
elenco pedantesco, non ho avuto 
dnbbio alcuno sulla criminosità 
di questi metodi degli eserciti 
americani. Ho rotto fin dov'era 

Sossìbile anche i rapporti con 
e g l i intellettuali americani. 

perchè non è tollerabile questa 
ipocrisia, che tutto c iò che viene 
dall'America sia buono, e tutto 
c iò che viene dall'Oriente euro
peo sia malvagio. 

II colonialismo americano si è 
combinato col razzismo, malattìa 
della Germania di Hitler: nella 
concezione dei colonialisti si ha 
per fermo che i popoli coloniali, 
o nn tempo tali, sono popoli in
feriori, e però si può trattare con 
loro cosi come si tratta con le 
bestie. Eppur si sa che anche per 
le bestie c'è nn movimento ri
spettabile che è quello delle So
cietà protettrici degli animali: 
gli americani non arrivano nem
meno a questo. Questi bestiali 
combattitori con mezzi meccanici 
l i ricordo, quando a Pisa lancia-
vano bombe incendiarie e can
nonate contro il Camposanto 
Monumentale; i t generale col 
quale fo allora parlai e levai ]a 
mia protesta, mi rispose col più 

riparato subito con i loro dollari 
ai danni fatti. Sostituire il doi-
lato a un'opera d'arte o a una 
vita umana? Questa è la conce
zione meccaiika di un popolo 
che ancora devo \ i \ e r c la sua 
storia, prima di protendere alla 
egemonia mondiale. In Italia vi 
sono poi i perplessi nel giudi
cale questi Tatti, e si domanda
no: ma -inalino proprio veri? 
Quando qualcuno non \ u o | cre
dere alla verità, si regola come 
le coctt mngniliqiic, il quale tro
va tutti i prelesti per salvaguar
dare riniioci'ii/a della propria 
moglie. Fra questi predicatori 
delì'iunocen/a c'è Fnzo Enriquez 
Agnolotti, della cui nobiltà io 
non posso dubitare e dei cui sa
crifizi per la Resistenza io non 
mi reputo degno di discutere, 
ma egli vorrebbe essere per il 
vecchio e per il nuovo testamen
to: a un certo punto gli è ve
nuto in niente che lutto il bene, 
o (inasi, può stare dalla parte 
dcll'Ainei'icn. e tutto il male, u 
quasi, può stnie dalla parte del-
ITnionc Sovietica; e allora pre
ferisce inti attenersi nell'anti-iu-
ferno in compagnia di Celesti
no V (il cielo [ino attenderei). 
Però insisti» un po' troppo nel
la rivista t II Ponte >, diretta da 
un grande galantuomo, e da una 
intelligenza veramente superiore, 
Piero Calamandrei, e introduce 
noterelle che anche ad amici 
della rivista muovono la nausea 
Mi dico iu che questi sostenitori 
neutri si dicono da sé ter?aforzi-
sti: io non accetto tale denomi
nazione, perchè implicitamente 
dovrei riconoscere che essi sono 
una forza; proporrei piuttosto di 
chiamarli i < terzaforzoti », per
chè proprio non volendo andari 
uè con gli uomini di sinistra ne 
con sii uomini di destra si co
stringono a andare iunan/i coti 
i paraocchi. Perchè l'Agnolotti 
che ha tanto lodevole acribia 
d'ingegno quando discorre di co
munisti, allenta l'arco del suo 
acume quando parla dei lon. 
avversari? Mi ricorda la •situa
zione questa delle Baruffe in 
frttuegiu, di Giacinto Gallina, in 
cui suocera e nuora litiirauo 
aspramente, ripetendo fino all'in 
verosimile un numero: 7 «• 8. poi 
la divisione delle sedie dell'ap
partamento. r Sete - ocio - sole -
ocio >, e così fino all'assurdo; e 
ii povero Micheluz/i che facevu 
dn marito e da figlio, concludeva 
malinconicamente: « E io intanto 
facio tardi nll'ufi/in. e me sgnn-
cano la multa >. Co-i noi siamo 
costretti a sfiancare In multa alla 
rivista e l i Ponte >, che por tante 
altre note è nostra ammirata 
compagna di lotta. Ma almeno il 
profondo gustò salomonico del 
direttore, educato in lui dalla 
larga e raffinata cultura giuridi
ca. ha la sua ragione artistica di 
essere: egli ha la stessa attitudine 
del giudice di manzoniana me
moria, che dà rairione a tutti e 
due i contendenti, ma alla fine 
dovrebbe dare ragione anche al 
piccolo figlio, che gli osserva 
e Come possono avere ragione 
tutti e due? > I giudici, egli ci in
segna, devono essere dei giuristi: 
ma anche degli uomini che devo
no prendere partito e giungere a 
una netta sentenza, dopo l'ango
scia del dibattito interno, da lui 
mirabilmente descritto nell'Elogio 
dei giudici. • 

D'accordo tutti che in tempo 
di guerra, e noi òggi siamo in 
tempo di guerra, non si possono 
prendere sul serio molte affer
mazioni della propaganda delle 
due parti; ma quando dei docu
menti perfino emanati a Oslo, 
capitale d'un paese che non è 
notoriamente avverso agli ame
ricani, e da una commissione di 
medici e magistrati, provano que
sta stupida e mostruosa crinii 
nalità, e quando uomini di alta 
scienza, che non chiedono nulla 
se non la possibilità di continua
re a lavnrarc in pace e con la 

fiducia negli ideali umani inter
vengono per comprovare la veri
tà di queste asserzioni noi dispe
riamo di ogni rinsavimenlo di 
questi partigiani a priori del 
mondo occidentale. IU'centemen
te il Togliatti ha raccontalo un 
aneddoto arguto sul coniuge di-
sgui/.iato che non vuol credere 
alla sua disgrazia, e .che dal bu
co, della serratura osserva le ma
novro dei due adulteri, ma dubita 
sempre olio abbiano compiuto 
l'atto estremo, perchè al momento 
buono hanno spento In luce, < 
inchioda nella commedia più 
grottesca questi magnanimi per
plessi sulle coruu di famiglia. I 
propagandisti dell'Occidente oggi 
svino dei niesser Nicin di un'eter
na Mandragola, che se la prendo
no a male con quelli elio sma
scherano le malefatte della Ioni 
consorte, perchè tutto questo essi 
dicono è una forma di volgarità 
e di diffamazione. Per fare in
tendete il grottesco di certe situa
zioni. non c'è niente di meglio 
che ricorrere, anche se questo 
non è nel nostro gusto, alle vio
lente immagini carnali. 

L E T T B R A D A L MKZZOQIORNO 

Napoli è democratica 
Un programma a largo respiro • Protesta contro il malgoverno 
clericale - 135 mila cittadini hanno dato il loro voto alle sinistre 

Ieri sera nei loeali dell'Assoelazione Artìstica di via Margutta ha 
avuto luogo la consonila dei premi della Mostra « il volto di Ilo ni» », 
vinti dagli artisti Kaphael Mafai e Alberto Ziveri. Nella foto: Ra
phael Mafai riceve il premio di 200.000 lire messo in palio dal «l'aese» 
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NAPOLI, giugno. 
Quota da cui vi scrivo è una 

citta dove i problemi elementari 
dell.» casa civile, del lavoro e della 
dignità umana non sono mai stati 
affrontati con serietà ed impegno 
dalla classe dirigente italiana. Il 
popolo napoletano, nella sua gran
de maggioranza, è di Ìndole buona, 
e nulla chiederebbe se non quul 
minimo di felicità che la naturale 
bellezza della sua regione gli dimo
strano essere diritto dell'uomo. Se 
cosi armoniosa è nel suo manìfc 
starsi la natura perchè la vita so 
cialc di Napoli deve essere una prò 
fonda disannonia? 

Il popolo non crede nel governo, 
il popolo non ha mai avuto un 
governo in cui abbia potuto rico
noscere l'espressione del proprio 
cuore, della propria anima. E' una 
esperienza lunga e dolorosa. La 
Napoli dei Borboni e la Napoli deb 
la prima Italia offrirono ai popo
lani della città il mito e la perso 
tu di un re da guardare, lì il na
poletano del popolo, nel suo grande 
bisogno di .iniarc qualcosa di alto 

COME I CLERICALI VEDEVANO L'EROE POPOLARE 
, i l i * 

Garibaldi e il diavolo 
Un libello del 1849 -1 piccioni di Ciceruacchio - Plagi dei Comitati Civici di oggi - Garibaldini 
divisi in categorie - Il difensore della Repubblica Romana "agente segreto degli Stati Uniti,, 

Veramente non c'è nulla di 
nuovo, sotto il sole. Ho davan
ti un voluminoso libretto in 
quarto, stampato a Rotila nel 1849, 
subito dopo il soffocamento della 
Repubblica Romana. E' un vasa
rissimo libello clericale, stpio a 
mo' di dialogo tra Cassandrino. 
jmdron Checco trasteverino, il 
signor Demetrio droghiere ed al
tri personaggi, che si spiegano a 
vicenda, tra le pagine ingiallite 
su cui compaiono a tratti diavoli 
capriola con il berretto frigio o 
avvinazzati garibaldini, come la 
Repubblica Romana fosse stata 
appunto un'opera del Maligno, e 
come fosse giusto levar preci al 
Pontefice che l'aveva schiaccia
ta coi possente piede, tal quale 
si vede in una incisione sulla co 
pertina. Ecco dunque che, nel bel 
mezzo del fascicolone, si può am
mirare una complicata stampa 
rappresentante il « primo sogno 
di Ciceruacchio ». Il popolano ro
mano è raffiguralo steso al suolo 
in un negozio di « tabacchi e s i 
cari ». e dalla testa gli sorte la 
nuvoletta con il sogno: v'è Piazza 
del Popolo, invasa dalla gente ri
voluzionaria, dalla « inarmaolia » 
che festeggia la presa del potere. 
L'obelisco spezzato sta cadendo a 
terra, e dovunque, tra gli sprazzi 
delle luminarie, si pedono scop
piare barili di polvere da sparo 
non equivoci. Anzi, il disegnato
re, per essere più chiaro, ha vo
luto scrivere, sotto alcuni pugnali 
ammucchiati in un canto, la spie
gazione « pugnali nascosti ». Ma 
la stranezza incomprensibile del
la illustrazione sta nel fatto che, 
accanto a Ciceruacchio, sono ac
coccolati, indovinatela tra mille, 
due piccioni. Si. proprio due pic
cioni, probabilissimi antenati di 
quelli che la polizia parigina esi
bisce oggi come lampante prova 
delle attitudini rivoluzionarie di 
Jacques Duclos. 

Orrore del rosso 
La propaganda dei Comitati 

Civici non è dunque davvero una 
novità. Sfogliando le caricature 
politiche che t clericali mettevano 
in giro contro la Repubblica, con- aver atteso * che si facesse pa-

VtìA vignetta anti*aribaldina del 1849, assai affine ai manifesti odierni della SPES 

Irò Garibaldi o i suoi uomini, leg
gendo i libri, libracci e libelli 
scritti dagli ossequienti servi del 
Papa di Gaeta contro i Gn-ribal-
di, come li chiamavano, e le loro 
ga-ribalderie, si scopre veramente 
la SPES democristiana in fra
grante reato di plagio. Guardate 
qui: / L'eroe di Montcvideo cer
ca tartufi! e trova le nespole in 
Vaticano». Oppure: •< E' partito ». 
una vignetta sul giubilo per la 
partenza del Papa per Gaeta, ove 
chi Giubila sono alcuni topi, cani 
latranti, gufi, e diavoli alati che 
suonano la chitarra in Piazza del 
Quirinale. E cosi via, per ima 
serie di vignette che dimostrano 
come le votazioni per la Costi
tuente romana siano davvero una 
faccenda da mandare all'inferno 
per direttissima. E del resto, era 
stato il Papa che proprio da 
Gaeta «da quesia pacifica .-ti-
zione ove piacque ;»lla divine 
provvidenza di condurci '. dopo 

lese il rimorso dei nostri figli tra
viati per i misfatti ed i sacrilegi 
commessi », e poiché il rimorsa 
non si faceva palese, si era deci
so a lanciare la scomunica mag
giore contro chi partecipava alle 
votazioni per la elezione dei de
putati alla Costituente. 

Che Garibaldi fosse un inviato 
del demonio, non v'era alcun dub
bio. / preti lo predicavano dai 
pulpiti, facendo rabbrividire le 
donne ascoltataci. E forse era 
quella camicia rossa che lui por
tava, quella fiammeggiante e 
nuovissima camicia, l'elemento 
che suscitava fante infernali im
magini. E del resto, racconta 
Herzen con ironia che gli stessi 
compassati aristocratici inglesi, 
quando Garibaldi fu invitato a 
Londra, lo schivavano appunto a 
causa di quella sua camicia ve
ramente troppo singolare. * Nei 
garibaldini — diceva H padre 
Vannutelli — ti sembra vedere 
proprio l'immagine del diavolo. 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

La città in agguato 
Altri film, di diverse naziona

lità, si erano po^i l'obiettivo ni 
seguire la vita di un Sruppo a: 
marinai, durante la permanenza 
in un porto. Dal punto di visti» 
del tema, dunque, La città m ag
guato, non offre molti motivi di 
novità. Ecco la stona: una nave 
mercantile sosta per tre g:erni nel 
porto di Londra, e i marinai •*«..-.-
dono a terra. Seguiamo tic diver
si tipi: un ragazzone preso sol
tanto da avventure scnt.mentali. 
uno scanzonato e pronto giova 
notto privo di scrupoli, e un ne
gro angosciato da un vago com
plesso di inferiorità. Tesi del film 
è, come dice il titolo, che la città 
è in agguato per colpire i pove
retti. Dalla nave !a citta sembra 
brillante e pulita, ma in realtà è 
corrotta e viziosa. Ecco infatti svi
lupparsi una crudele storia di de
litti e rapine, in cui i nostri per
sonaggi si trovano loro malgrado 
coinvolti. 

Il film è diretto dal regista in
glese Basii Dearden, ed è inter
pretato da Bonar Colleano, Susan 
Shaw, ed altri bravj attori. Dear
den, pur non ponendosi obiettivi 
irraggiungibili, ci ha dato tuttavia 
un buon film, drammatico ed av
vincente, ben congegnato e nar
rato con molta pulizia e sempli
cità. La storia d'amore tra il ne
gro e la ragazza, pur essendo lie
vemente conformista, è tuttavia 
gradevolmente discreta. Ma il pre
gio più importante del film ci 
sembra da ricercare sopratutto 

, _.. . . nella vena documentaria che lo 
«chiatto candore che avrebbero anima in molte sue parti, in pa

recchie inquadrature, nella scelta 
degli ambienti, e nel modo stesso 
di raccontare. Dearden, che è sta
to alla scuola del srande d-vu-
mentario inglese, non ne ha di
menticato gli insegnamenti. 

La valle delle aquile 
Siamo m Svezia: uno scienziato 

ha scoperto un mezzo per conver
tire 1! suono in energia elettrica. 
Ma all'ultimo momento i pezzi 
principali del suo congegno gli 
vcnenr.ft rubati. Responsabili del 
furto: sua moglie che è fuggita 
cr»n un losco assistente. Per tutto 
il film assisteremo all'inseguimento 
iella coppia fedifraga e ladra, che 
tenta di guadagnare la frontiera 
di un paese non meglio identifi
cato. Ma è meglio n«-n fare il pro
re 3--.-, pile intenzioni del registi. 
che paiono piuttosto sospette. Con-
?:der amo il film piuttosto come 
un normale film di avventure mo
derne E non c'è dubbio che di 
avventure ve ne sono quante uno 
vuole. Figuratevi che metà del 
film si svolge nelle terre dei Lap
poni. con enormi mandrie di ren
ne che corrono all'impazzata, cor. 
branchi di lupi affamati, aquii*» 
che voltecgiano nel cielo e pre
cipitano in picchiata, tormente e 
valanghe paurosissime. Questa par
te è abbastanza gradevole, anche 
se diretta in modo un pò* nidi-
mentale. n film è di produzione 
inglese. 

Lorenzaccio 
Il personaggio di Lorenz;no dei 

Medici, storicamente assai com
plesso, ha più volte tentato il tea. 

tro ed il cinema. Qua-- sempre 
quel che ne è risultato e ^talo li 
r.tratto di un giovinetto a---a: sen
sibile. dotato di grande intelligen
za e di poca prestanza fisica, par
tigiano del principio che .! fine 
giustifica i mezzi. Questo filnr. «li 
Raffaele Pacini non ce Io pre'-en-
ta in modo diverso: as-^tiamo ai-
la lotta di Palazzo che Lorenzino 
compie lungamente per liberare 
Firenze dal suo tira:.r..c> dt.ra. 
Intrighi, amori peccarti, r.o--. pu 
gnali, torture, canzoni: •'> bagaglio 
è quello solito di questo genere 
di film. Ma Lorenzaccio e un fiim 
corretto, nel suo genere, e M vale 

di una buona interpretazione da 
parte dell'espressivo Giorgi" Al-
ber lazzi. • 

Vice 

Una conferenza 
di Sibilla Aleramo 

Domani venerdì alle ore 18,30 
nel salone del Comitato N'azio
nale dell*UJ>.I. a Via del Conser
vatorio 55, in occasione del Mese 
del libro popolare. Sibilla Ale
ramo terra una conferenza sul 
tema « Esperienze di una scrit
trice >•. 

PROSSIMAMENTE 

Qiuramento 
L'epico film di MICHELE CIAURELI 
tornerà trionfante sui nostri schermi 
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tanto è orribile quell'abito rosso». 
E poi, perentoriamente: « I ga
ribaldini sono l'esercito cosmo
polita del diavolo*. Che è la 
stessa immagine suscitata più au
torevolmente da Sua Santità in 
persona, il quale nella allocuzio
ne del 20 dicembre 1867 definiva 
Garibaldi e le sue camicie rosse 
<« Satana, ed i suoi satelliti e 
figli ». 

Insulti barocchi 
Il povero Garibaldi non meri

tava soltanto l'appellativo di Sa 
tana. Se scorrete i tre ponderosi 
volumi scritti nel 18G8 e 1869 da 
Paolo Mencacci, sotto il titolo: 
* La mano di Dio nell'ultima i n 
vasione contro Roma », troverete 
davvero un campionario di insul
ti e .d i immagini fiorite all'indi
rizzo dell'Eroe, quale è difficile 
trovare più. ,se non ai tempi di 
oggi. Insulti argomentati, insulti 
brillanti? No, insulti, lout court, 
senza titubanza, ma non privi di 
una certa barocca suggestione. 
Eccone uno, molto conciso; « I di
rettori del serraglio rivoluziona
rio credettero giunto il momento 
di cacciar fuori l'immane belva ». 
Ed è forse il Mencacci l'inventore 
di uno slogan che ha avuto tanta 
fortuna poi: «Si era a Wa
shington officialmenle dichiarato 
come Giuseppe Garibaldi fosse 
uno degli agenti segreti stipen
diali dal Governo degli Stati 
Uniti d'America ». 

In definitiva, però, non tutti 
sono cosi arrabbiati. Mon
signor Bastide, cappellano della 
Legione franco-romana, è per 
esempio un uomo aperto e com
prensivo, immaginate quanto. E 
giunge perfino a distinguere i ga
ribaldini in categorie: « quelli 
che si sarebbero potuti mandare 
al bagno senza processo, e quelli 
che si potevano mandare in se
minario. dopo però di aver fatto 
far loro interi gli esercizi di San-
t'Isnazio ». 

Non c'è davvero dubbio, dun
que, che costoro «• han detto ma
le dì Garibaldi ». Ma c'è chi II 
supera. C e oggi chi, per evitare 
di dirne male, di Garibaldi non 
dice nulla, non parla affatto. 1 
giornali clericali di quegli anni 
son quello che abbiam visto fug
gevolmente. I giornali clericali di 
oggi tacciono pudicamente. Nes
suno ha commemorato l'anniver
sario della morte dell'Eroe. Ma 
quel che sorprende è che del-
l'anniversaYio non si siano ac
corti nemmeno certi infiammati 
garibaldini parolai, certi dimenti
chi mazziniani che, tutti presi 
dall'alleanza papalina per conqui
stare il Campidoglio, sì son di
menticati proprio la storia d\ 
quel Campidoglio. Per chi non 
avesse inteso, stiamo parlando 
della Voce Repubblicana, che si 
appresta a diventare l'edizione 
moderna del Don Pirlone. 

TOMMASO CHIASEXTI 

e di nobile, fece del re e della mo 
narchia questo oggetto di cntusi» 
smo affettuoso. Ma re e monarchia 
non fecero nulla per risollevare la 
città dalle sue condizioni. Anche il 
fascismo non compi che opere da 
burletta mettendo su scenari e 
quinte false. E il popolo napoleta
no guardò quel che avveniva, ma 
nel suo cuore il fascismo passò sen
za lasciare traccia profonda, passò 
come uno spettacolo curioso, crollò 
con le distruzioni della guerra, co 
morti dei bombardamenti. 

La guerra fu per il popolo dì 
Napoli un calvario in cui donne e 
bambini riempirono caverne e tun« 
nel e cantine per notti e stagioni 
lì la speranza di uscire dal terrore 
e dalla fame fecero vibrare la vo
lontà dei napoletani, che nelle 
duattro giornate diedero un saggio 
di quel che sarebbe accaduto se an
che Napoli, come il Nord, avesse 
dovuto conoscere l'occupazione te
desca e la repubblica sociale di Va
lerio Borghese. 

A Napoli giunse nel 1944 Palmi
ro Togliatti, da Napoli parti la 
parola per l'unità di tutti gli italia-
ii nella lotta di liberazione dal te-
dc'co e «lai fascista. A Napoli il 
Partito Comunista Italiano aveva 
nel frattempo iniziato il suo lavoro 
democratico nelle file del popolo. 
Per la prima volta nella storia di 
questa città, raccogliendo l'eredità 
gloriosa di tutti i democratici, si 
impostava su basì salde un pro
gramma tenace, A largo respiro, per 
:a creazione di una diffusa coscien
za popolare democratica nella città. 

La classe operaia napoletana fu 
fin dall'inizio compatta, quasi istin
tivamente, nelle file del Partito Co
munista Italiano. Il napoletano, 
quando trova un lavoro in una 
fabbrica e vive una nuova vita, 
conquista subito una vera coscienza 
democratica. 

Il lavoro era avviato bene, ma 
non bisognava attendersi miracoli: 
piuttosto un graduale sicuro ineso
rabile progredire. 

Nel 1946 Napoli diede ancora al
la monarchia una forte, altissima 
percentuale di voti. Era nuova
mente* la prova che i governi pas
sati non avevano creato una chiara 
coscienza politica nella maggior 
parte del popolo e perciò il popolo, 
nella sua semplicità e bontà, tutto 
perdonava alla casa regnante col
pevole di averlo fatto patire e mo
rire. 

la battaglia quotidiana 
Ma già nel 1946 ci fu una ma

nifestazione popolare per la • Re
pubblica che segnò una data: con 
entusiasmo umano, con slancio ge
neroso una nuova Napoli nasceva, 
una Napoli politicamente cosciente 
di ciò che democrazia significa, di 
ciò che sono i diritti dell'uomo, di 
ciò che è ia dignità di ogni citta
dino. 

Nel giugno del 1946 corse anche 
il sangue tra monarchici e repubbli
cani. E poi Napoli riprese la sua 
vita, i napoletani furono di nuovo 
occupati dalla lotta quotidiana per un 
tozzo di pane. Lotta dura, sempre 
più dura. 

I Partiti democratici, Socialista e 
Comunista, erano accanto ai lavo
ratori, erano - sempre più impegnati 
in un'opera di educazione politica 
che trovava sempre maggiori con
sensi. 

Venne il 1948. La Democrazia 
Cristiana fu padrona del governo 
f napoletani, il popolo napoletano, 
particolarmente quello senza lavoro 
fisso, senza casa, senza prospettive 
per l'avvenire, aspettava la Repub 
blica alla prova. Che cosa avrebbe 
fatto la Repubblica governata dai 
democristiani per Napoli? Politica
mente, avrebbe dovuto essere un 
impegno fondamentale dei governan
ti quello di dimostrare che la nuo
va forma istituzionale dello Stato 
garentiva e offriva ai cittadini pos
sibilità più eque di vita. 

Ebbene, le fabbriche che si sono 
chiuse, le case che non sì sono co
struite nella misura necessaria, l'ab
bandono generale della citta hanno 
opento come era prevedibile, e cioè 
facendo si che il popolo condannas
se col suo voto del z% maggio la 
amministrazione del Sindaco Mo
scati. 

E la condanna è venuta da duo 
direzioni. Una è stata la condanna 
politicamente matura di quei 135 
mila cittadini che votando per le 
liste di sinistra hanno dimostrato 
come le forze democratiche della 
città siano ormai in progresso in
contenibile e sicuro. 

Dall'altra parte migliaia e mi
gliaia di popolani hanno dato il lo
ro voto a Lauro, per protestare cosi 
contro il malgoverno democristiano, 
e nell'illusione che ancora li lega al 
mito monarchico e sopraffatti dalle 
demagogiche forme di propaganda 
adoperate dal P.N.M. 

I voti avuti' dal M.S.I. (troppi 
ma meno del previsto) dimostrano 
che il popolo non ha nulla più a 
che vedere col fascismo, perchè la 
massa di quei voti non tocca la 
parte più sana di Napoli. 

La Democrazia Cristiana, mal
grado l'intervento massiccio di preti 
e vescovi, è la grande sconfitta, è il 
partito che non conquisterà mai più 
il cuore dei quartieri popolari. Ha 
perso il tram. 

Disappunto e scoraggiamento a 
stizza hanno caratterizzato i com
menti di molti appartenenti a par
titi di centro, quasi che il popolo 
napoletano li avesse malamente de
fraudati di qualcosa che spettasse 
loro. No. Quel che è accaduto lo 
hanno voluto e preparato loro. 

Una profonda evoluzione 
II profondo disorientamento che 

corte nelle file di parte della stessa 
borghesia politicamente più consa
pevole fa si che il linguaggio pos
sa mutare nei riguardi dell'azione 
politica^ di democrazia che a Napoli 
d'ora innanzi spetterà decisamente 
alle forze di sinistra. 

Ê  questo calore nuovo che si è 
sentito vivo attorno ai comizi del 
Vesuvio e delle altre due liste ap
parentate, questa possibilità di par
lare ed essere attentamente ascoltati 
nei quartieri borghesi come nei 
quartieri popolari, sono il segno che, 
malgrado qualche apparenza, a N n 
poli è in atto una profonda evolu
zione in senso democratico. 

E' solo questione di pazienza, di 
lavoro e di comprensione. Coloro 
che hanno detto il loro no alla De
mocrazia Cristiana e si sono rivolti 
a Lauro potranno ora imparare a 
loro spese la differenza che corre 
tra partiti politici' che hanno una 
storia, un'idea, un programma, e le 
improvvisazioni empiriche di coloro 
che giuocano sul sentimento popola
re per trarne lustro e vantaggi. 

Già da oggi, con chiarezza che 
fino ad ora non c'era mai stata, ap
pare sempre più evidente come la 
unica forza politica democratica e 
progressiva antifascista e popolare 
sia in questa nostra amata città H 
Partito Comunista Italiano, il Par
tito Socialista, i simpatizzanti e gli 
indipendenti ad essi affiancati. A" 
Napoli esiste una grande (orza de
mocratica e repubblicana: è questa 
l'unica forza che assolverà alla sti> 
rica missione di portare la Repub* 
blica democratica italiana nel cuore) 
di tutto il popolo napoletano. 

LUIGI INCORONATO 

« Belfagor » 

Ecco 11 sommarlo del fascicolo III, 
anno Vii: 
Batti • «tudl 

Giovanni Nencionl: Orientamenfl 
del pensiero linguistico italiano; Eu
genio Garin: La cultura fiorentina 
nell'età di Leonardo: Luigi De Ven-
dlttls- Lince d'una storia della critica 
tulla Scuola Siciliana. 
Ritratti critici di conttmporanoi 

Luigi Russo: Attilio Momigliano. 
Mi*c«llan«M • variata 

Paolo Alatri: La reviviscenza reli
giosa inglese nell'Ottocento e la cri
tica storica sulle origini del crittla-
nesimo. 
Notanall* « «oharmacli* 

Lulel Russo: Di Giacomo, poeta di 
napoli: Luigi Russo: Gide. Carducci, 
e l'Azione cattolica: Gabriele Pepe: 
Nascita dt uomini democratici; An
tonio Papa: L'ultimo delta Destra: 
Vito Fazio Allroayer: L'oggettività di 
Gallatale ; Luigi Russo: Ancora un 
nuovo sopruso clericale; Luigi Russo: 
ti riarmo tedesco e gli eorei (Rlspo-
6ta a un'Inchiesta). 

Mansioni 

£a ronda di notte 

Repubblica o teatro? 
lasciamo dialogar: gli altri. 11 

Popolo si domanda e che cosa c'en
tri Pinay o Keaaeiring con Uv Re
pubblica italiana ». E" una doman
da legittima, purché fe *l esten
ua: che cosa centrano Pinay e 
KesselTing, De Gctperi e i fascisti 
con la Repubblica italiana? Con la 
RcDubblica italiana, infatti, ci do
vrebbero entrare quelli che la han
no fatta, cioè gli italtani. Ma sem
bra che le cose non stiano cosi. Di
ce il Popolo, per esempio, che con 
la Repubblica non centrano t co
munisti. Portando air eccesso U 
ragionamento, si arriverà a scopri' 
re che con la Repubblica c'entrano 
soltanto i monarchici, E non fa
rebbe Tassurdo maggiore della pro
paganda democristiana. 

Esclusi comunque f comunisti. 
esclusi i socialtstt. esclusi 1 reputa 
bltcant che non la pensano come 
Pacciardi. i liberali che non la pen
sano come Cattant. t socialdemo-
criuct che non la pensano conte 
Saragat e cosi eia. chi restar 

Vediamo, Resta forse il fascista 
Filippo Anfuso. il quale si occupa, 
in un suo articolo, di PUtSu « di 
De Gasperi. deirttalla e della Fran
cia. n»rat»iendo cojt quella retarte
li t ttie •• Potioio riftutasm. Dica a 
«« 1» » *••'>•» naturalmente, che 
Pinay Ha tatto benissimo a fora' 
quello che ha fatto. Ma parche. 
dunque, si chiede Anfuso. Da Ga-

speri csl rifiuterà ai seguire l mo
dem di oltre monte del neofasci
sta Plnay »? \nfuso sogghigna. 
Questo, dice, non è possibile. Per
che sappiamo benissimo che Pinav 
è un fantoccio che non agisce per 
conto suo. Anfuso.jcne per anni te-
dette airambasciata fascista di Ber
lino. sa bene come vanno queste 
cose. Che accadrebbe della A auto
nomia > di De Gasperi e se Rldgv»? 
dovesse chiedere al governo italia
no di ripetere a Roma l'operazione 
di Parigi »? 

Eccoci al nocciolo: «Bisogna 
considerare — dice Anfuso — se 
l'operazione di Plnay è un gesto 
isolato, un episodio di « annasino * 
come si diceva una volta, o non 
sia piuttosto l'Inizio di una gran
de manovra alla quale De Gasperi 
sarà costretto, prima o poL a pren
dere parte ». 

SI può dunque concludere tor
nando alla domanda iniziale, ed 
ancor più arricchendola: che cosa 
Centra Ptnay con la Repubblica 
francese, se i un burattino neUe 
mani di RidgwavT Cosa Centra De 
Gasperi con la Repubblica italiana. 
se è un burattino di riservar Com 
Centra Anfuso che plaude ano 
spettacolo di burattini? t soprattut
to. cosa centra Ridguuy. a burat
tinaio? la Repubblica non è un 
teatrino. 
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Il « Giro » vi1 oggi 
da Sanremo a Cuneo 

I «GIRINI» RIPRENDONO OGGI LA CORSA PER LE ULTIME QUATTRO TAPPE 

Lasciati i fiori e il mare dì Sanremo Resisterà u vecchio jee 
il Giro torna a salire in montagna8"assa , t0 d l m t M 

Due traguardi rossi in programma per la tappa odierna: Colle S. Bartolomeo (quota 620) e Col di Nava (quota 930) 

(Dal nottro inviato speda le ) 

SANREMO, 4. — E' d'obbligo, tutti 
i giorni di ripoto, bussare alla porta 
dei campioni e farli parlare un pò. 
Ma oggi, che sul Giro coppi già ci 
ha impresso il marchio della sua 
classe, della sua forza, della sua obi' 
lltà, che cosa possono dire i cam~ 
pioni? poco; niente di interessante. 

Comunque sentiamoli. Sentiamo 
Coppi per cominciare. Bordighera. 
Hotel Parigi: qui abita Coppi. Busso 
alla porta, tum, tum... 

— E' permesso Fausto? 
— Vieni vieni... 
— Come va? 
— Va bene. Sono in buona saluto ; 

mangio molto; per correre n o n tac
cio fatica, LO gambe girano... 

— Ormai è fatta; il « Giro » è 
tuo, no? 

— Val plano: nelle coreo capitano 
tanto cose. Bpero di vincere, questo 
t>\, ma non ho ancora vinto. 

— E per il « your », ti sci messo 
d'accordo con Bartali? 

— Lascia stare: questo 6 u n di-

La classifica generale 
1) COPPI Fatiate In 8M&-06" (ma

d i a ro*a>;,2) Mac ni a 9*18"; 3 ) Ku
bler a 9 2 4 " (matita varda); 4 ) Zam
pini a 10*29" (maglia bianoa); 5) 
Bartali a 1033"; 6 ) Qoker* a 10*68"; 
7 ) Astrila * 14*36"; 8 ) Koblat a 
14-3B»; 9 ) Zamplarl a 14*B8»; IO) Ge-
mlnlanf a 1 6 W ; 11) Albani a 18*14"; 
12) aratola A. a-20*20"; 13) CloM 
a 22*32"; 14) Paaottt a 2 3 W ; 15) 
Roma a 23-67"; 18) Roaaello Vitto
rio a 24'41"; 17) Minardi a 25*03"; 
18) Corrieri a 25*41"; 18) Padovan 
a 26*7"; 20) Rowello Vincenzo a 
26*7"; 21) Defflippl* a 27' 35; 

ecorso che ancora non voglio fare. 
Me parleremo più in là. 

— Va bene. ciao, grazie: vado da 
Kubler. 

— ciao e saluta Ferdy. 
Ferdy Kubler abita a villa Nobel. 

Lo trovo in giardino che sta giuo-
eando con dei bimbi. Fa il verso del 
gallo per farli divertire, e lo fa mol
to bene... 

— Ciao gronde campione: come 
stai? 

— Io stare bene, ma io non essere 
grosso cauiplone. Io essere campione 
piccolo cosi (e dà la misura con l'in
dice e il pollice della mano), i o pic
colo piccolo: non avere ancora vinto 
una tappa: Ferdy finito. Ferdy n o n 
\a le niente. Coppi grande campione: 
vincere sempre lui, io vincere mal... 
* , ~ Vincerai quando it « Giro % pas-
téri'perla Svtssera. in casa tua. 

— No. tappa dura; troppi monti; 
mie gambe sul monti fare male, lo 
piangere— 
, — Allora wicerai nel mTour*... 

— Bella giornata, oggi; bella gior
nata.-

— Allora vincerai la corsa per il 
campionato del mondo... 

— 81, si, s i i io vincere: l o essere 
prù grande campione del mondo. 

Farla così Kubler. Un po' n o n vale 
niente, un po' è campione. E* tim
panico tanto; si fa voler bene da 
tutti, s sta facendo un bei « G i r o » ; 
dietro coppi, a ridosso di Magni («" 
di distacco). 

Ora vado da Magni. £* all'Hotel 
del centro, e non è di buon umore. 
Fiorenzo sa che lo vogliono teneri 
fuori dalla squadra per it « r o u r » . 
£ al * Tour 3 invece Fiorenzo ior-\ 
rebbe andare. A proposito ha già di
chiarato -forfait per «t «Giro della 
Germania ». 

— Ti interessa il « Tour » Fiorenzo? 
— 81 è u n a gran corsa. £ il peso. 

il rimorso dell* maglia gialla che no 
lasciato a Saint Gaudens ce l'ho 
sempre qui sul lo stomaco. 

— Non c'è posto per te nella 
squadra? 
' — fiare <U n o ; me non è detta 
ancora l'ultima parola... 

— E del tuo « G i r o » cosa mi dici. 
Fiorenzo? 

— U K » male, t i pare? Sono 11 
dietro a Coppi; tut t i gli altri vengo
no dopo di me. Non m i posso lamen
tare. Vorrei vincere u n a •tappa- Ma 
appena prendo lo slancio per fare 
una fuga mi saltano addosso come 
cani arrabbiati. 

—. Fanno come fai tu quando vo
gliono scappare i grossi come te. 

— E' vero. Ciao. 
A pochi passi da Magni abita Ko-

blet. all'Hotel Mediterraneo. Koblet 
non è un grande attore in questo 
« Giro », ma fa molto cnlc. E* di mo
da par/are di lui: te donne sopratut
to vogliono sentir parlare di lui. E, 

gli sentono, co quella che vuole la 
firma, c'è .quella che vuole la foto
grafia... le donne che riescono ud 
entrare ai traguardi sulle piste per 
avere un bacio da Koblet, perdono 
la testa; ed un po' rfi dignità, anelici 
Koblet non è insensibile a questi ri-
chiami; forse anche per questa ra
gione, qualche volta ta m crai 

— Caro lluyo, la «Utile è buona 
ora? 

— Si va un po' meglio, 1 foiun-
coll mi danno bolUmto xm po' di 
fastidio. Ha ragione Guerra Mangio 
troppa carne; o poi mi \ i cn fuori 
in questa strana maniera . 

— Che cosa ci s i può aspettare da 
te. ancora, in questo « Giro »? 

— Non troppo. Ormai 11 « Giro » 
non ha più scopo: Coppi ci ha siste
mato tutti per lo feste. Volevo vin
cere la tup'ia u cronometro da Erba 
a Como. Macche, manco quella: Cop
pi ha camminato più di me o io non 
&ono andato plano. 

— E ora? 
— Cercherò di lato qualche cosa 

di buono da Saint Vincent « Ver
gatila. 

— Va bene: allora ti aspetto laisù. 
D'accordo. Cluo. 
Bartali. vote abita Bartali? Al

l'Hotel de Paris. Ma.. oggi di far 
parlar Burlali non è il ca\o. Banali 
ha la faccia scura; ancora non gli 
è andata giti la mala parte che gli 
fiatino fatto a Como quando l'hanno 
fatto cadere e poi gli hanno tolto 
44" dalla classifica. Bartali vorrebbe 
fare la rivoluzione, buttare tutto in 
aria. Pare che voglia dire: a c e l'han
no tutti con me! Tutti &ono contro di 
nte. che hono \ecchlo e dovrei essere 
rispettato ». E non è soltanto per 
questo che Bartali ha la faccia scura 
Bartali se la prende anche perchè, 
in questo «Giro», ci sono troppe 
tappe brevi: «Sono corbe di duo o 
tre ore; corse da ragazzi...». 

Non è il caso dunque di parlare 
con Bartali. Chi resta allora? Vado 
da Aslrua. Abita a Villa Italia Aslrua 
dovrebbe dirmi anche qualche cosa 
sul « 3'o«r » infetti... 

— Dunque, Giancarlo, andrai al 
*Tour»? 

— Si, saie! disposto. Ma non \or-
rei fare 11 gregario; vorrei fare la 
mia corsa, senzu essere legato a nes
sun carro. E' duro 11 « Tour », ag
giungici la fatica del portaborraccc: 
come potrò sopportare tanto peso? 

— Non hai torto; anzi hai ragione. 
— CI penserò, prima di dire di si. 
-— E del tuo « Giro » sci soddi

sfatto? 
— 81 e no: con un po' di fortuna 

avrei potuto fare molto meglio. Quan
do sono caduto a Polesella mi hanno 
strappato di dosso la * maglia rosa » 
Ho pianto di rabbia; poi mi sono ca
dute le braccia. 11 morale è sceso 
giù... aveva fatto tanta fatica... 

— Caraagfo Astrua. la fortuna ta 
e viene.. 

— Già, ma da me non viene mai: 
forse non le sono simpatico. 

• • • 
Ultimo giorno di riposo. Jl « Giro j> 

domani riprende la corsa per fare 
l'ultimo pezzo di strada: ancora chi
lometri 813 in quattro tappe: da 
Sanremo a Cuneo, da Cuneo a Saint 
Vincent, da Saint Vincent a Verba 

ha un piccolo vizio: torna spesso 
sui suoi passi: a Bologna, a Roma, 
a .A'a/jo/f, a Venezia, per non parlar 
ili Como e del suo Zapo e s» e giù, 
aianti e indietro, ancora avanti e 
ancora indietro Ma non è un diver
timento come invece dice la canzo
ne. Anzi è un po' come masticare 
della gomma: non c'è sugo, dopo. 

Anche domani il «Giro» farà un 
paiso indietro sulla strada già fatta, 
da Sanremo ad imperia. E poi un'al
tra volta su dal mare ai monti con 
una corsa breve, di 190 Km. E con 
due traguardi rossi: il Colle di 
San Bartolomeo, a quota 620 e ti 
Colle di Naia a quota 030. Non sono 
ijrandi arrampicate che hanno bi
sogno dei ioli -delle aquile del 
«Giro»; sono montagne modeste che 
richiedono poco impegno e sutlc 
qttuìi perciò non ci sarà battaglia 
Tanto più che sono appena li. do;x> 
ttn'oia di strada; poi, la corsa si 
laia (iitaii tutta piana e perciò forse 

accadrà quello che sempre accade: i 
tran-tran infatti Cuneo non è un 
traguardo sul quale si può giocare 
grosso. E jx>> gh nomini della corsa 
di giocare grosso non hanno più vo
glia. E perchè infine dovrebbero gio
care grosso'' Ormai Coppi è lassù 
e vln lo pigliai 

ATTILIO CAMOKIANO 

Militate dalla Lega 
Lazio e Pro Patria 

La Lega Nazionale della F.l.G.C. 
nella riunione odierna, ha delibera
to le seguenti multe per infrazioni 
vaile: 70 mila alla Pro Patria, 25 mi
la alla Reggiana e 20 mila alla La
zio. Som) inoltre siati multati Loren
zi. Bai tolctto, Piccinini. Magli Colo-
bio e Silvestri. 

La Lega ha inoltre stabilito che 
la pattila Lcgnano-Torlno si gioche
rà sul campo neutro di Novara. 

STASERA A FILADELFIA WALCOTT OIFENOERA' IL TITOLO 

La preparaiione dei due pugili - Il gioco delle scom
messe dà favorito 3 a 1 lo «sparviero di Cincinnati» 
FILADELFIA, 4 — Domani t»era u 

Filadelfia il quasi quarantenne cam
pione del mondo del pesi massimi 
Jersey Joe Walcott difenderà il É>UO 
titolo dall'assalto del più giovane 
Ezzard Charles, lo e sparviero di Cin
cinnati » Come andrà a Unire il 
match? Difficile come sempre il gio
co del pronostico, ma stavolta la 
fredda logica interviene e dice: « Il 
vecchio JOe, l'affamato di camdem, 
ha poche probabilità di vittoria, ha 
poche probabilità di bissare il bel 
successo ottenuto lo bcorso anno 
contro Charles sul ring del « Foibes 
Fluid ». Due gli handicap più beri 
per Joe Walcott: l'età, che nessuno 
— come per le donne famose — co* 
nosce con precisione, e gli undici 
mesi di inattività che non possono 
certo aver giovato al campione de) 
mondo » 

Ma nonostante le previsioni con
trarle il vecchio boscaloio di un tem
po cont inua ad affermale che batte
rà ancora una volta Charles in virtù 
del suol micidiali « hook » bilustri. 

IN B LA ROMA HA SEMPRE 2 PUNTI DI VANTAGGIO 

Il Brescia con tre partite in casa 
riuscirà a superare là capolista? 

Reggiana e Slabia matematicamente condannate - lì Pisa pericolante 

Hlcoidlamo di aver espresso 11 pu-
ìere che la Roma avrebbe potuto vin
cere il campionato, non solo per 
i meriti propri, ma anche per la de
bolezza congenita delle squadre av
versarie, anche quelle che più diret
tamente la insidiano II risultato di 
Brescia-Reggiana, il più importante 
della settimana, conferma ancora 
una volta tu nostra tesi, che del re
s to non è certo audace. Tutti l gior
nali davano nello previsioni la vitto
ria certa del Brescia culla Reggiana, 
la squadra che la Roma aveva sep
pellito eotto una valanga di reti, 
mentre gli interrogativi venivano 
avanzati soprattutto tulla partita 
della Roma, impegnata contro il Li
vorno, una squadra in lotta per non 
retrocedere 

Ma il Brescia non ha mantenuto 
le promesse e cosi ancora una volta 
le sotti della contesa a distanza so
no più incerte che mal. La Roma, 
nii7Ì, che ha sempre due punti di 
\antflggio sulla rivale più diretta, el 
trova sempre in posizione più favo
revole, perché alla line dei conti po
trà risultare decisivo proprio quel 
punto che il Brescia ha perduto con
tro la Reggiana 

Il calendario consiglia, però, molta 
cautela E' 6tato già osservato (e noi 
stessi lo avevamo fatto durante 1 set
timanali commenti del girone di an
data) che il calendario delle patite 
è stato compilato in modo assurdo, 
per cui una squadra che nella pri-

nut e da Verbania a Milano. 11 « Giro » ma parte del campionato ha giocato 

BINDA AL LAVORO PER IL «TOUR 1952» 

Decisa la partecipazione 
di Coppi, Bartali e Magni 
BORDIGHERA. 4 — Alfredo Binda 

a Crino Bartali sono venuti qui, al
l'Hotel Parigi, a far* visita a «Sua 
maaatà Fausto Coppi *. Lo scopo era 
quello di imbastirà la «squadra» 
par il «Tour» , nella quala Coppi 
avrà la funzione di capo in prima 
e Bartali di capo in seconda. 

Nell'incontro di Como, era stata 
data possibile la non inclusione di 
Macni nalla «squadra». Coppi era 
par il si e Bartali (a quanto pare) 
par il no. Macni, fora*, non av*va 
una tran voglia di far* il a Tour ^ 
ma quando ha saputo eh» lo aveva
no lasciato fuori, si à risentito, ha 
protestato. Cosi Binda, con Bartali 
e Coppi, oggi ha ripreso in esame 
la questione ed ora par* che anche 
Bartali sia disposto a permettere le 
inclusione di Magni nella «equa
dra». E con eh* funziono Magni an
drà ( • andrà: «Parche un posto, per 
me, sì troverà », così dice Fiorenzo) 

al «Tour»? Mistero. Fora», sarà il 
capo in terza. E, perciò, varrà fuori 
una «squadra» con un mucchio di 
ufficiali e con pochi soldati. Si co
manderanno fra di loro, gli ufficiali. 

Speriamo, dunque, eh* Coppi corra 
nel « T o u r » coma sta correndo nel 
«Ciro» . Altrimenti, sarà la aolita 
storia: bagli*, discussioni *~. KobW 
cha vino* it «Tour» . E' già acca
duto, può ancora accader*. 

A. a 

Il torneo Massimo (aziio 
La seconda giornata del torneo Mas

simo Gizzio. organizzato dalla Poli
sportiva «Prati», ha registrato i se
guenti risultati: Prati-Indomita 3-0: 
Vittoria-Ferraris 1-1. La Dinamo ha 
riposato. La classifica attuale t ora 
la seguente: 1) Indomita. Dinamo e 
Vittoria punti 7; 4) Ferraris p. 5; 5) 
Prati p. 2. 

per tre settimane consecutive fuori 
casa (un'ingiustizia anche questa) 
si trova ora a dover disputare ben 
tre incontri sui proprio terreno. 

E" il caso del Brescia, appunto, 11 
quale proprio «el le tre ul t ime do
meniche del torneo usufruirà di ben 
tre iwrtite casalinghe Ripetiamo. Il 
fatto è assurdo perchè evidentemen
te l compilatori del calendario non 
pensavano che il Brescia ( u n a delle 
squadre meno favorite della viglila) 
potesse emergerò durante Io evolgi
mento del campionato • vivevan* 
naturalmente beati nel la convinzio
ne che queste ult ime tre partite non 
potessero arrecar danno o favori a 
nessuno 1 fatti dicono invece che si 
è trattato di un'assurdità, tempera
ta, fortunatamente, dal so lo fatto 
che la Roma avrà due Incontri in 
casa • uno fuori 

Chiusa la digressione, va rilevato 
ancora che le avversarie della Roma 
appaiono in complesso mol to pia 
forti delle avversarle del Brescia. Do
menica prossima la Roma dovrà in* 
contrare il Catania (quota 401) e 
successivamente ospitala il Siracusa, 
la squadra forse p i ù ih forma di que
st'ultimo scorcio di campionato. La 
stessa trasferta dell'ultima giornata 
s i preannuncia difficile, a m e n o c h t 
In due sett imane li Verona n o n eia 
riuscito a conquistare una posizione 
di tranquillità assoluta. 

Nel campo di Agramente la Etrada 
sembra assai p iù liscia, m a Va te
nuto conto che il Brescia ha sem
pre due punti d i distacco dalla Ro
ma. il Brescia, dunque, incontrerà 
domenica prossima il Vicenza, ospi
terà quindi il Verona — che si trova 
a quota 35 come il Vicenza — e in
fine avrà di fronte il Messina. 

L'ostacolo p iù duro è l'ultimo, m e 
l'importanza di quest'incontro dipen
derà molto dall'esito delle due pre
cedenti partite. Quanto al Vicenza 
e al Verona va rilevato che la squa
dra di Bernardini ha guadagnato In 
trasferta ben 14 del 85 punti che ha 
in classifica e non è da escludersi 
che proprio dal Vicenza possa venire 
u n piccolo dispiacere per la squadra 
di Beretta. i l Verona vive con la 
stessa ansia del Vicenza e coma for
za di squadra vale press'a poco la 
compagine di Bernardini 

• • • 

Occhiata nel campo della retroces-" 
alone, i l Livorno h a v into la partita 
della disperazione con la Roma, ma 
vive ancora 6ul filo del rasoio. Sul 
quale s tanno ancora il Margotto 
sconfitto in casa dalla Salernitana 
(32 punt i ) , i l Fanfulla (33) che ha 
battuto il Venezia (caduto nuova
mente molto i n basso — quota 30 — 
dopo la formidabile rimonta di metà 
torneo), i l Monza (32) il quale ha 
compiuto u n a bella impresa batten
do il Treviso. Il Pisa (quota 28) è 
quasi condannato dopo il pareggio 
casalingo col Vicenza, fi quale a 35 
punti respira quasi tranquillamente., 

ma non del tutto. La Reggiana e lo 
Btabla hanno dato matematicamente 
l'addio alla serie B 

DINO BEVENTI 

La Roma smentisce 
t'acquisto di Tu baro 

Nel pomeriggio di ieri allo stadio 
Torino i giocatori biancoazzurri han
no sostenuto un leggero incontro di 
allenamento contro la squadra ragaz
zi Del Giudice. Alla prova non ha 
partecipato Fuin che risente di una 
leggera contusione riportata al gi
nocchio domenica scorsa. Sono state 
realizzate complessivamente nove re 
ti da Sentimenti V (2) da Sentimenti 
IH (2). da Lofgren, da Nicoletti e 
da Antonazzl per la Lazio e da Jovi-
no e Albani per il Del Giudice. 

La segreteria della Roma ha ieri 
smentito la notizia — apparsa su un 
quotidiano torinese — dell'acquisto 
da parte della società giallorossa di 
Tubaro e Mazza. Prosegue frattanto 
la preparazione dei giocatori in vista 
del difficile incontro con il Catania: 
ieri titolari e riserve hanno sostenu
to un allenamento atletico, 

Joe ha svolto' Il t u o allenamento in 
un campo situato nei pressi di Atlan
tic City con molta serietà ed entu
siasmo; tecnici che lo hanno vibto 
all'opera hanno dichiarato di avei 
ricevuto una buona impressione fcla 
per la mobilità, la potenza e il colpo 
d'occhio del campione 

« Pubblicità » sussurrano sottovo
ce i soliti «ben Informati» e for.ie 
hanno ragione; comunque per la 
cronaca nel gioco delle scommesse 11 
favorito è Ezzard Charles per 3-1 Lo 
«sparviero» di Cincinnati dal canto 
•uo , a conclusione del lavoio di pre
parazione evolto al campo di Pleun-
aaville. ha concesso una intervista al 
quotidiani sportivi affermando, inu
tile dillo, che vineeià hicuramontt-

Ultime notizie di coloie: Felix Bo-
chlcchlo. il manager di Walcott, pre
tende che Charles salga t>ul rlm-
senza baffi; Joe Louis. 11 vecchio In
dimenticabile campione del mondo 
del massimi, arbitrerà molto proba
bilmente il match; Walcott ha di 
chlarato al l 'ul t imoia che vincerà 
perchè metterà nella scarpetta il 
« dollar-bill » ricevuto in rigalo da 
Tt'uman 

Fontana e Bobby Dawson 
alla pari al Vigorelli 

MILANO, 4. — Ivano Fontana è 
riuscito a chiudere alla pari stasera 
il difficile Incontro con il negro ame. 
rlcano Bobby Dawson; gli altri match 
della riunione hanno dato i seguenti 
risultati. -• 

Pesi medioleggeri: Belletti (Roma) 
Kg. 66,8 batte Madella (Monza) Kg. 
S7.2 al punti in 6 riprese; 

Pesi medi: Festucci (Roma) Kg. 
73.900 batte al punti in B riprese il 
francese Pierlouis Kg. 72.500; 

Pesi piuma: Corasani Kg. 57.500 
batte Ascnzio (Spagna) Kg. 56.300 
mandandolo al tappeto a due primi 
e 48" della prima ripresa. 

Pesi leggeri: Loi (campione d'Italia 
e Challenger al titolo europeo) Kg. 
62,500 batte ai punti in 10 riprese 
Argete (Spagna) Kg. 61,500: 

Pesi medi: Fontana (campione d'I
talia) Kg. 74 e Bobbj' Dawsen (negro 
americano) Kg 71.200 match pari in 
10 riprese 

I postelegrafonici di Roma 
battono i napoletani (2-0) 

Ieri al campo Roma, nell'incontro 
di finale per il campionato italiano 
di calcio dei postelegrafonici, la squa
dra di Roma ha battuto quella di 
Napoli per 2-0. L'incontro, anche se 
povero di tecnica 6 piaciuto per la 
generosità e il puntiglio dei 22 par
tecipanti; le due reti sono state rea
lizzate: primo tempo al 35* Spano 
(N.): nella ripresa: al 30* Serra (R) 
e al 35' Petricca su rigore (R). Le 
squadre hanno schierato: ROMA: Va-
lentini, Bellucci. Valli. Tesoro: Hipa-
nuccl, Petricca; Cirri. Granosi, Zian-
tona. Simon!, Serra. NAPOLI: Ca-
scella. Brando, Enrico, Caruso; Mez 
zacane, Signoriello; Spanò. Cuicciar 
di, Jaccarino. Bevilacqua, Leoni. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.; Alhambra, 

Adrlacine, Altieri, Ambra Joviaei-
II, Apollo, Barberini, Corso, Co-on-
na, cola di Rienzo, Coloweo, Cri
stallo, Elloi, Fiamma, Flaminio, 
Italia Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Rialto, stadlum, Sala Umberto, Sil
ver Cine, Salone Margherita, Tira
na, Tuscolo, superclnetna. TEATWi 
Ateneo, Rossini, Eliseo, IV Fontane 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Compagnia Teatrale 

Città «Roma»: «La cambiale di 
matrimonio » e « Campanello del
lo speziale >. 

COLLE OPPIO: Venerdì 6 e i a di 
operette Serena-Calderonl « Cin
cillà ». 

ELISEO: Oie 21: Stagione Lirica; 
« L'amico Fritz ». 

PALAZZO SISTINA: Inaugurazione 
stagione lirica « Rigoletto >• 

PIRANDELLO: In allestimento «I 
piccoli borghesi ». 

ROSSINI: Ore 17,45-21: C.ia Dui ante 
« Aria de mare » 

VARIETÀ' 
Alhambra: Rodolfo Valentino e va-

ileta con Cecè Boria. 
Altieri: Coma Robinson Crosuè e 

rivista. 
Ambra-Jovineili: I figli della glorie 

e nvlsta. 
La Fenice: viaggio indimenticabile 

e i lvisia. 
Manzoni: Quando Napoli cantava, 

coti Trottolino-R. Del. Canta Ricci. 
principe: E la vita continua e rlv. 
Quattro Fontane: Cartouche e Riv. 

A R E N E 
Arena Lucciola: Winchester 73. 
Arena Felix: La rivolta 
Arena Esedra: La valle delle aquile 

CINEMA 
A.B.C.: Se non ci fossimo noi donne 
Acquario: G l Invasori 
Adrlacine: i\ diavolo nero. 
Adriano: Nagasaki. 
Alba: DI fionte all'uragano 
Alcyone: n bandito della Casbab. 
Ambasciatori: La spia del lago 
An^ene: Poica miseria. 
Apollo: Medianoche. 
Aquila: Risate in paradiso. 
Arcobaleno: Portiait of Claie. 
Arenula: sul sentiero del mosti! 
Arlston: più forte dell'amore. 
Astarla*. Il bandito della Casbah 
Astra: Salon Messico 
Atlante: La campana del convento. 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Augustus: La regina dei pirati 
Aurora: Penna rossa. 
Ausonia: Salon Messico 
Barberini: La mia donna e un an

gelo. 
Bernini: omertà 
Brancaccio: i l bandito della Casbah 
Capi tot: Addio Mr. Harris. 
Vapranlca: Squali d'acciaio. 
capranlchetta: Nancy va a Rio. 
Castello: Sterminio sul grande sen

tiero 
Centocelie; Auguri e figli maschi. 
centrale: La nostra pelle 
Cine-Star- salon Messico ' 
Clodlo: I migliori anni della nostra 

vita 
Colonna: jak il ricattatore 
Colosseo: Nuvole passeggere 
Corso:- città in agguato 
Cristallo: Gli avvoltoi non volano 
Delle Maschere: Spettacolo di prosa 
D e n e Terrazze; LO zappatore. 
Del vascel lo: La pista di fuoco 
Diana: I bevitori d i sangue. 
Dorla: Sterminio sul grande sen

tici o. 
Eden: salon Messico 
Espero: I migliori anni della nostra 

vita 
Europa: Squali d'acciaio. 
Exceislor; Ultimo incontio. 
Farnese: Uomini coraggiosi 
Faro: Ho ritrovato la vita. 
Fiamma: Diario d! un curato di 

campagna. 
Fiammetta: Mr. Danning Drives 

North 
Flambilo: Gli Invasori 
Fogliano: La regina dei pirati 
Fontana: u figlio di TJ'Artagnan 
Galleria: L'impero dei gangster. 
Giul io Cesare: Salon Messico 
Golden: Salon Messico 
imperiale: La valle delle aquile 
Impero: La costola di Adamo. 
induno: La sposa illegittima. 

ion io : Avvcntuiieia. 
Iris: I milionari 
Italia: Ore 21,30: spett . arte vana. 
Lux: I ribelli del sette mari. 
Massimo: Bellezze a Capri. , 
Mazzini: Prego sorrida 
Metropolitan: scala a chiocciola. 
Moderno: La valle delle aquile 
Moderno gaietta: L'avventuriero di 

Macao 
Modernissimo: sala A: Due soldi di 

speranza - Sala B: I diavoli alati 
Nuovo: La spia de! lago. 
Novocine; n vascello misterioso. 
Odeon: Destino 
Odescalchl: Vedi Napoli e poi muori 
Olympia: Carolili Cherie 
Orfeo: Tomahawk 
Ottaviano: 1 conquistatori della Sirto 
Palazzo: Gli avvoltoi noti volano 
Prlmavalie; La vendicatrice. 
Palestrlna: Il bandito della Kasbah 
par ioli: Di fronte all'uragano 
Planetario: La chiave della città. 
Plaza: Ricordi perduti. 
preneste; catene dei passato. 
Quirinale: Salon Messico 
Quirinetta; La n o n e è il mio legno 

(aria condizionata) 
Reale: i l bandito,della Kasbah 
Rialto: Prego sorrida 
Rivoli: La notte è U mio regno 

(aria condizionata) 
Roma: La vendicatrice 
Rubino: Peccato. 
Salarlo: Lo schiavo della violenza 
Sala Umberto; Tekas selvaggio 

,Salane Margherita: Ultimatum alla 
terra 

Savola: Salon Messico 
Smeraldo: f conquistatori della Sirte 
Sptegdore.- L'allegra fattoria. 
Stadlum: I figli della gloria 
sìiperclnema: L'impeio del gangster 
Tirreno: il marchio del rinnegato 
•Trevi: 11 erande Caruso 
Tr'anon: Quattro rose rosse. 
Trieste: La città 6 salva 
Tuscolo: La famiglia passaguai fa 

fortuna 
Ventun Aprile: I tre soldati. 
verbano: Ultimo incontro 
Vittoria; i,a regina del pliatl 
Vittoria Clamplno: Ultimo ricatto 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DE BEBNABDIS 
Ore 9 -13 e 18-19 . Festi'vi 10-1» 

Informazioni gratuite 
-* ' • • , - . 'Stazione) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia * Ohiandot* 

aacrezion* interna * Endocrine " 
Palestra 36 Int 3 - Ore 8-11 14-19 

STROM 
IlOTTOR ' 

ALFREDO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI VBNR VARICOSB 
Ragadi - Plaghe - idrocele - Ernie 

VENEREE - PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Telef. « t - S » . Ora S - » . Fasti»! «-J3 

VENEREE -IMPOTENZA 

* » . ESQUILIN0 
lURL0Al8[RTQ.43.fiU'lSUz,&M.N*g9) 

ENDOCRINE 
Disfunzioni Miratili 
nervose - psichiche - endocr ine 

Cure pre-post matrimonial i 
Gr. Uff. Dr. €?. CARLETTI 

Consultazioni 9-12, 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 

FERROVIE DELLO STATO 
Servai di collegamento con linee automobilistiche per il trasporto 
ii mera « collettame e bagagli tra stazioni ielle 
Ferrovie dello Stato e località viciniori 
non servite dalla Ferrovia 

Le F.S. hanno istituito 
presso numerose stazioni 

servizi di collegamento con linee 
automobilistiche affluenti che consen

tono al pubblico residente in località non 
servite dalla Ferrovia di compiere tutte le opera

zioni di spedizione e ritiro delle merci a collettame e dei 
bagagli senza doversi recare alle stazioni stesse, in qualsiasi momento e senza parti
colari formalità. La tariffa, oltre le tasse ferroviarie, è di L. 10 per km. di percorso 
stradale e per quintale divisibile di 20 in 20 kg., con una tassa minima di L. 50. 

Informazioni : a l i * Stazioni F. a , a d ì Offici informazioni Trasporti Marci «ella F. * ed «Ha Dal ««azioni F. & - |. H- T. 
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cardinale 

Grande romanzo di USOUU UVA» 

Ma nel momento in cui ella 
si preparava a morire come 
aveva vissuto, in un atteggia
mento di indistruttibile orgoglio 
un lungo fremito l'agitò; una 
fiamma incendiò il suo cuore 
agghiacciato e il suo seno pal
pitò. Uh uomo, con un balzo, si 
era gettato davanti al papa, 
puntandogli la spada sul petto. 

— Santo Padre — urto — 
fermate questa banda di lupi o... 

Sisto rimase un istante imba
razzato. Le guardie si fermaro
no di colpo, non osando più ne 
fare un gesto, né un passo poi
ché «ra fin troppo evidente che 
l'uomc no»» aveva cbv da spin
gere la punta oe-rhè il r^P3 

fosse ucciso. 
— Pardaillan! — mormoro 

F«iusia in un sospiro di timmi-
r«*zione. -> 

— Signore — disse Sisto con 
una voce, che non tremava -
voi osereste colpire il supremo 
pontefice della cristianità! 

— Tanto è vero che voi osale 
colpire questa donna! Non muo-
vetevi, santo e venerabile pa 
dre! Un passo vostro all'indie 
tro, o un passo di questa gente 
In avanti e noi andremo iurie-
me in paradiso! Signora, veglia
te alzarvi^ 

Fausta ansante davanti a quel 
la scena imprevista, obbedì een 
za rendersi conto di quello che 
faceva. Gli alabardieri fecero il 
gesto di slanciarsi. Pardaillan 
tese di più la spada sul petto 
del vecchio papa. 

— Non muovetevi! — disse 
Sisto — Dio finirà questa lite! 

— E' certo — rispose fredda 
mente Pardaillan —- io non 
comprendo che gli uomini vo
gliano, ad ogni costo, immi
schiarsi negli interessi di Dio, 
Signora, vogliate scendere... Non 
un gesto, voialtri... scostatevi!^ 
Scendete, signora!.- (Fausta 
obbediva. Bene... Raggiungete 
ora la porta del padiglione. Ci 
siete? Attenti, voialtri!.-

Nello, stesso momento Pardail 
lan. lasciò Sisto V e con. Un sal
to fu al basso del palco. Venti 
pugnali si alzarono, venti pic
che o alabarde si incrociarono 

— A morte! — vociferò no
venni che, ansante, aveva assi
stito a tutta quella scena con la 
segreta speranza di veder cade
re il papa. 

— A morte! — urlarono le 
guardie. 

Pardaillan si fece largo a col
pi fulminei dì spada e in un ba
leno raggiunse la porta del pa
diglione, si precipitò nell'interno 
e vi si rinchiuse. Barricare le 
due porte fu per lui cosa di po
chi minuti. 

Fausta si era seduta in una 
delle poltrone messe lì per i 
cardinali, coprendosi il volto 
col velo, in preda alla più co
cente emozione. 

Lui, l'eterno ostacolo ai suoi 
disegni, lui l'aveva salvata! 

Pardaillan, iatanto, finiva il 

suo lavoro, mentre al di fuori 
le grida di morte rimbombava
no più violente e già le guardie 
stavano per sfondare la porta 

D'un fretto Pardaillan si mise a 
picchiare col pugno contro la 
porta gridando a tutta voce: 
- —Un'po* di «ilenzio, diavolo! 

\U -s-hS 
• f 

«Santo Padre, i e m a l e « « t a t e t» t « f i _» 

N o n c i si s e n t e ! V o g l i o p a r l a r e 
a l v o s t r o p a d r o n e ! 

S e n z a d u b b i o , S i s t o V , d o v e t 
t e f a r e u n c e n n o , p e r c h è s u b i t o 
i l s i l e n z i o s ì r i s tab i l ì . 

—. V e n e r a b i l e e s a n t o padre 
d e l l a C r i s t i a n i t à — d i s s e P a r 
d a i l l a n — s i e t e 1»? 

— C h e c o s a v o l e t e ? — d i s se 
u n a v o c e r u d e c h e e g l i r i c o n o 
s c e v a e s s e r e q u e l l a d i R o v e n n i . 

— N o n v o g l i o n i e n t e — r i 
p r e s e P a r d a i l l a n — V o g l i a t e s o 
l a m e n t e r i c o r d a r e a l s i g n o r P e -
re t t ì c h e i n u n a c e r t a c i r c o s t a n 
za e i n u n c e r t o m u l i n o , n o n e b 
be a l a g n a r s i d i me . - . 

— I l s e r v ì z i o c h e q u e s t ' u o m o 
c i r e s e a l l o r a è a b o l i t o d a l l a i n 
s o l e n z a e d a l l e c r i m i n o s e m i 
n a c c e di o g g i — f e c e la v o c e 
d e l p a p a . C a r d i n a l e , d o m a n d a t e 
g l i s e è q u e s t o t u t t o q u e l l o c h e 
d e v e 'dirci e a g g i u n g e t e c h e i n 
r i c o n o s c e n z a d i q u e l s e r v i z i o g l i 
a c c o r d o u n ' o r a p e r d i r e l e s u e 
pregh iere . . . 

— A v e t e s en t i to? — o : o n t o l ò 
R o v e n n i . 

— E h ! per t u t t i i s a n t i , n t n 
s o n o s o r d o ; e S u a S a n t i t à , per 
u n v e c c h i o c h e s t a o e r m o r i r e 
ha u n a voce d a t r o m b e t t a . D i 
teg l i d u n q u e , s i g n o r e , d i t e a que l 
v e n e r a b i l e e S a n t o P a d r e c h e 
m i s o n o n e c e s s a r i e a l m e n a tre 
ore p e r d i r e l e m i e p r e g h i e r e 

— E* x u t - i 
— No, >er le chiavi dì San 

Pietro! Dis i l i anche, signore. 
ci.* prima î  t" non «blia fi
nito le mie preghiere, vate a 
dire prima delle tre ore che 
metterete certamente a sfondare 
questa porta, visto che Fho bar
ricata come si deve— prima di 
questo tempo, dico, questo con
vento sarà invaso da gente che 
non avrà, forse, per il Santo Pa
dre tutto il rispetto che io ho 
per lui— è un altro servizio che 
rendo a Sua Santità! Un'ultima 
parola, signore: avete visto che 
due dei mìei amici non ci sono 
più? Guardate bene: non vede
te che sono rimasti in due? La 
vedete la ragazza che doveva es
sere suppliziata? No. Ebbene 
pensate che non ci vogliono più 
di due ore per andare a Pari
gi e ritornare con una buona 
scorta e tutta gente decisa tut
ta gente... 

— Miserabile e insolente em
pio! — vociferò Rovenni — 
Guardie, sfondate la porta! 

Ma il papa fece un gesto, e 
tutti si fermarono di colpo, 

— Ho conosciuto quest'uomo — 
disse il papa a Rovenni — ET 
l'audacia incarnata. Al mulino 
della collina San Rocco ha com
piuto prodigi. Egli è di Quelli 
che Dio ha creato per far sen

io non prego spesso, ma quando tire ai principi il nulla della to
mi ci metto, bisog;..* che .lirelro grandezza. Andiamocene! Ro-
tutto il '.'.sano. 1 venni, vi aspetterò coi vostri a 

Lione e di là raggiungeremo 
l'Italia. Mio caro Rovenni, dite 
ai vostri compagni che vi è per 
tutti indulgenza plenaria», sen
za contare il resto. Quanto a voi 
sapete che cosa vi aspetta. Par
tiamo adesso. Sarebbe orribile 
che alla fine dei miei giorni, 
avessi il dolore di vedere altro 
sangue. 

Sisto V. allora si avanzò fino 
alla porta del padiglione. 

— Figlio mio — diss'egli — 
siete là? 

— Certo, Santo Padre! — ri
spose Pardaillan. 

— Ricevete dunque la mia be
nedizione: è la sola vendetta che 
voglio su voi. Siete un simpati
co ribaldo e mi ricorderò di voi. 
Addio. 

E si allontanò, seguito dalla 
sua scorta mentre il coro degli 
scismatici riconciliati, Rovenni 
alla testa, intonava con più ar
dore che mai il Domine ealtrum 
foc poniificem, Sisto V allonta
nandosi pensava: 

— Cantate, cantate, rniserabi-
li traditori.. Vi farò cantare, a 
Roma, ma su un'altra aria-. 

Insomma, benché Fausta gli 
fosse sfuggita, io scopo del suo 
viaggio era raggiunto: egli ave
va distrutto lo scisma colpendo
lo al cuore. E fa con un pallido 
e ironico sorriso che raggiunse 
la lettiga da viaggio che l'aspet
tava fuori del convento. 

) 

l i MIW— . ^ n a r B n . i . ^ I » I 

file:///ecchlo
file:///antflggio


Pafl. 5 - «L'UNITA' » Giovedì 5 giugno 19 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GLI ORRORI DELLE DISCRIMINAZIONI FORZATE IN COREA 

Carri armati e lanciafiamme 
contro i prigionieri a Koje 

Si Man-ri minaccia di arrestare chi si presenti candidato alla presidenza 
Dilagante corruzione e frequenti scontri armati nell'esercito collaborazionista 

S E N Z A COMMENTO! 

Hi t rKH'.\i^Me 

PAN MJUN JON, 4. - Attacchi 
alla baionetta di cinque compa
gino di fanteria e d» paracaduti 
iti, con carri armati, bombo l i 
gi imogene e lanctaOnmmc: qu^M» 
.sono itati oggi i mezzi impiegati 
dulia guarnigione di Kojc do per 
• ndur re alla iagio;>e„ quei pu-
gionien che. secondo i delegali 
americani a Pan Mun Jo-i, .. nr»> 
desiderano tornare a casa 

Il gerì. Boatner. comandanti di*' 
campo, ha due t to peisonalnivnte 
la spedizione punitiva, e f fe t tua i 
in f é lecinti doD'ibOt,! contio i 
prigionieri inermi, pei consti in-
gerii ad ammainare le oandler* 
d i l loro paese, fieramente inalbe
rate sulle baracche Settantacin 
que prigionieri, secondo un ari 
nuncio ufficiale del comando i m e 
ricano, sono *=tati trascinati vi» 
.sento l'accula di ossei e «• gli ot-
ganizzaton della ribellione-

Un così ingente spiegamento di 
forze non e valso tuttavia, secon
do un esplicito riconoscimento i i 
Boatner a ottenere che i pr.pio-

nien di uno dei lecinli rimuc ves-
-ero le bandiere coreana e cinese 
Su quella sezione del campo, sven
tolano tilt oia testunon .indo 1 cali 
••entimemi dei prigmn eri. i ves 
siili popolari 

Accanto ai fatti di Koje si p.>nej 
ancoi oggi in primo piano, di) 
fi onte all'attenzione g c e i a ' e . lo 
sfacelo del regime (tintinni sud 
coieano Le minacce di '•cogli 
minto del pai lamento, foimulrte 
da Si Man-ri. hanno provocato ieri 
in allarmato intervento del pr— 

"udente Truman. il quale ^i è d1-
chiaidto turbato , oa un co>ì tn> 
soluto ciispio/zo di qualsiasi r e i 
ma democratica Le pieoccupazi'.m 
di Truman non «mio tuttavia t 
Inutile dirlo, per le *orti il'-lln 
-demociazia sud-coreana. nia 
soltanto per il discredito ch>- :1 
modo di orocotleio di Ri getta «sì 
«uoi •• protettori 

Si Man-ri ha dichiaiato tettavi* 
opm c l ,e sciog''ei«i ugualmente la 
assemblea .. qualora i parlamentari 
"ori *i uniformino alla volontà del 

' V , 

LA SEDUTA ALLA CAMKRA 

Auremo nuouì aumenti 
delle tariffe lerrouiarie? 
Concessa l'autorizzazione a procedere contro il 
missino Almirmitc per apologia del fascismo 

La discussione del Bilancio dei 
Trasporti, il dibattito sulla legge 
antifascista e lo svolgimento di al
cune interrogazioni e interpellanze, 
si sono susseguiti ieri alla Camera 
nel corso di due sedute 

Appena aperta la seduta pomeri
diana. l'on. MARAZZA P i! Presi
dente GRONCHI hanno commemo
rato il senatore d. e. J ACINI, re 
centemente morto a Milano Subito 
dopo. Gronchi ha proclamato uffi
cialmente deputato, (a sig.na Elsa 
MOLE', in sostituzione del compa
gno Bruno, dimissionano, e il com
pagno socìa.'ista Giuseppe BOGONI, 
in sostituzione del compagno La-
torre, scomparso recentemente. La 
maggioranza ha quindi concesso 
numerose autorizzazioni a proce
dere contro deputati comunisti, no
nostante l'evidente carattere poli
tico dei teati ad essi imputati. La 
autorizzazione a procedere contro 
il missino Almirante. per apologia 
del fascismo ò stata invece con
cessa all 'unanimità. 

Ripresa la discussione su! bilan
cio dei Trasporti, che era comin
ciata la sera precedente con i r ter -
venti dei compagni OLIVERO, 
STUANI e SEMERARO. rispettiva
mente sui problemi delle comuni
cazioni ferroviarie nel Veneto, nel
la Lombardia e nelle Puglie, ha 
parlato il ministro MALVESTITI. 
Per quanto riguarda la questione 
che più sta a cuore agli utenti del
le ferrovie, il ministro è stato piut
tosto equivoco affermando che il 
momento non consiglia ulteriori 
aumenti di tariffe, salvo « una cer
ta necessità di manovra che in 
questo settore dovrebbe esser la
sciata al ministro ». 

Va rilevato infine che Malvestiti 
ha concluso il suo discorso con un 
riconoscimento dell'opera di rico
struzione svolta da tutti i ministri 
dei Trasporti succedutisi dopo la 
liberazione {tra i quali* il comunista 
Ferrar i e il socialista Lombardi). 

E* stata quindi ripresa la di
scussione sulla legge contro il 
neofascismo. Nella seduta pomen-
diana ha parlato il fasciala RO
BERTI. naturalmente contrario al
la legge. Nella seduta notturna, 
dopo lo svolgimento delle inter
pellanze che riferiamo in cronaca 
ha parlato, in favore della legge, 
i l repubblicano AMADEO. 

Il referendum fra qli elettrici 
per il «sterna di pensionamento 

sponaabiti a definii e il problema 
delle pensioni, è stata convocata 
dal ministro del Lavoro una riu
nione alla quale hanno partecipa
to i rappresentanti dei lavoratori 
e degli industriali elettrici. 

In seguito a tale riunione è sta
to stabilito di effettuale il «Refe
rendum » per la scelta del sistema 
di pensionamento nei gioì ni ti a 
il 6 ed il 9 settembre. 

Si apprende, frattanto, che è in 
corso la riunione del Comitato Cen
trale della FIDAE. 

popolo, di cui egli è interprete -
Egli ha rilascialo due pei sonatili 
non parlamentari arrestate ne) 
giorni scoisi ma mantiene l'arre
sto e l'accusa di -complotto. , con
tro i dodici deputati dell'opponi* i 
/ione finora catturati . Come è no
to, la detenzione di questi depu-
tat, impedisce all'assemblea eli rap-
giungeie il numero legale per de
signale un nuovo presidente. Inol
ile. la polizia minaccia di arreòen-
ie immediatamente chiunque s. 
pi esenti come cancldato alle ele
zioni 

La completa dismtegi azione del 
togline collaborazionista sud-eo-
leano è confermata intanto anche 
dalle sempre più numeio.e di^et-, 
z'oni di "solitoti ed ufficiali, cho| 
rassano nello file dei paiti5?:nni 
vleH'Fseicito Popola.e 

L'ex comandante del 1 batta
glione. 3. reggimento, 7 divisione| 
delle truppe di Si Man-ri. maggio j 
re Kim Òk, che ha attraversato. 
assieme ad un gruppo di "vl.ln*: 
ed ufflcialt. lo lince del fi onte. 
passando dalla paiU> dell'Fsercito 
popolare, ha citato in un'iiilcrvi«.ta 
al corrispondente dell'Agenzia co-
icm.» vali f<itti ehe uvelano i e l i 
minali metodi dell'esercito sudista. 

Kim Ok ha rivelato che dui ante 
la stia permanenza a Kimhwa. nel 
giugno o nel luglio dell'anno s>" >i -
^0. il comandante della ì> d vi
sione. T-oi Hok. oreiinò. con l'ap
provazione del consigliere ameri
cano. Che 50 donne, bambini e vec
chi fossero bruciati vivi. 

Kim Ok ha pure citato falli pro
vanti la profonda cori azione delle 
truppe di Si Man-n Gli ufficiali 
sottraggono il denaro destinato al-
l'alimentazione dei «olda li. i quali 
scarseggiano di riso, di sale e di 
vestiario. I soldati di Si-Mur.-ri 
sono sempre affamati; nessuna me
raviglia se os-si disertano non ap
pena se ne presenta la pOi-Mbilita. 

Kim Ok ha pure parlato tle/!li 
«contri armati avvenuti fi a i sol
dati e -ìl< ufficiali di Sì Mnn-n 
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Il pagamento delle pensioni 
Si apprende che le pensioni, nel

la nuova misura, ed ì lelativi ar
retrati dal 1. gennaio e a., saranno 
corrisposti ai pensionati per inva
lidità e ai superstiti, con la rata 
scadente il 1. luglio p. v., ed ai 
pensionati per vecchiaia, con la 
rata immediatamente successiva. 

Le erezioni egiziane 
si svolgeranno in ottobre 

CAIRO, 4 — Le elezioni politi
che ITI Egitto saranno tenute ad 
ottobre ed avranno luogo sulla ba
se di una nuova legge elettorale. 
Ne ha dato notizia oggi il Ministro 
per la Propaganda, Farid Zaaluk 
Fasci, il qule ha affermato che l'at
tuale legge elettorale ., non consen
te una sincera rappresentanza par
lamentare della volontà popolare ... 
La nuova legge non è sfata ancora 
resa nota. 

Come s\ ricorderà, il Parlamento 
venni sciolto nello scorso marzo 
da Re Faruk. 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Richieste dall'opposizione 
misure contro gli inlorluni 

Gli interventi di Adele Bei e Castagno — Pella ripete 
i suoi ridicoli argomenti contro gli aumenti salariali 

E" proseguita ieri al Senato ia 
discussione sul bilancio dei Lavoro 
sul quale sono ancora iscritti a par
lare 15 senatori. 

II primo a parlare è il compa
gno socialista CASTAGNO, il qua
le tratta i problemi relativi agli 
infortuni sul lavoro e quelli culla 
disoccupazione e afferma che ben 
poco è stato fatto sino ad ora per
chè ad esempio, l 'elevato numero 
degli infortunati è molto signifi
cativo e il numero delle malattie 
professionali ha raggiunto un li
vello impressionante. Egli è po' 
passato ad e camìnare il problema 
della occupazione giovanile lamen
tando l'incompletezza ' delle leggi 
vigen'i e insistendo per una legi-
i"!azione più efficace. 

Il 3 giugno, in seguito alle agi- J Un altro importante Intervento è 
tazioni ed agli scioperi in corso di «stato quello della compagna Adele 
effettuazione nelle aziende elettr i- |BEl, che ha trat tato i problemi 
che per costringere gli organi re - dell'assistenza documentando l'in-

I braccianti di Bari 
ottengono gli aumenti 
Scioperi a Temi e nel Grossetano contro i licenzia
menti - Oggi sciopero nazionale dei lavoratori del legno 

Un'importante vittoria è slata 
ottenuta dai braccianti della pro
vincia di Bari, i quali hanno con
quistato un sensibile aumento 
dei salari per i lavori di mie
titura e trebbiatura della cam
pagna granaria di quest'anno. 

L'accordo è stato stipulato dal
la Federbraccianti, la UIL brac
cianti e la CI5L. braccianti c«a 
l'Associazione provinciale degli 
agricoltori. 

In base a tale accordo l'aumen
to salariale previsto si aggira tra 
il 6 e il 10 per cento della ta
riffa salariale dello scorso anno. 

La notizia è stata accolta con 
grande entusiasmo dai lavoratori, 
i quali hanno condotto una lun
ga e aspra lotta per raggiunge
re l'accordo. 

Da Grosseto viene confermato 
lo sciopero generale di 24 ore dei 
minatori del gruppo Montecatini 
indetto per oggi, in segno di pro
testa contro gli arbitrati licen
ziamenti. Ai minatori della Mon
tecatini si assoderanno, per la 
aurata di un'ora, tutte le fabbri

che e le altre miniere del Gros
setano. 

Anche a Terni le rappresaglie 
della direzione delle Acciaierie 
contro i dirigenti sindacali man
tengono tesa la situazione. Un'al
tra ora di sciopero è stata de
cisa per la giornata di oggi dal 
Consiglio generale dei sindacati, 
che ha emesso un comunicato 
denunciando i.prowedimenti fa
scisti della Terni e chiamando al
la lotta tutti i lavoratori del Ter
nano. 

Per quanto riguarda le agita
zioni su scala nazionale, sino a 
questo momento rimane confer
mato lo sciopero dei gassisti che 
avrà inizio alle ore zero di doma
ni, venerdì, e durerà quattro gior
ni consecutivi. 

I lavoratori del legno, come è 
già stato annunciato, sciopere
ranno, nella giornata di oggi, su 
scala nazionale, per 24 ore. I la
voratori del legno, i quali sono 
-Mribuiti enn paghe intorno al-

•e 24 mila lire mensili, recla
mano il rinnovo e il migliora
mento del contratto di lavoro. 

sufficienza dell'azione del governo 
In questo campo. Dopo gli mter 
venti dei d- e. GIARDINA, CANA
LETTI-GAUDENTI e LA VIA, ha 
preso la parola la compagna ADE
LE BEI, che ha criticato ie gravi 
insufficienze della legislazione per 
l'assistenza e la protezione doli e* 
lavoratrici-

Sopra t tu t to nell ' I tal ia mer idio
nale , gli abusi dei datori di lavoro 
sono innumerevoli e l 'Ispettorato 
del lavoro è impotente a far ri
spettare le leggi sul collocamento, 
sull 'orario del lavoro, «ulla pro
tezione delle secan t i . 

Ne deriva che le lavorali ìci so
no esposte a gravi pencoli per la 
loro salute e la loro incolumità. 
come pure l'elevato numero degli 
infortuni sul lavoro e ]'incrcmc:i'o 
delle malattie professionali -

Nel pomeriggio, dopo un discor
so di CARMAGNOLA (PSDI) U 
discussione sul bilancio del Lavoro 
è stata interrotta ed ha preso l i 
parola il ministro PELLA p»T 
esporre la relazione finanziaria .sul
la quale ri aprirà tra b r e v il d i 
battito al Senato. Egli ha lette la 
espori7ione finanziaria già fatta il 
13 maggio scorso alla Cambra d i i 
deputati , 

I lavoratori — ha detto eg!:. fra 
l 'altro — debbono dichiararsi pa-
«hi che il governo abbia ordinato 
ai datori di lavoro di pagare ur. 
contributo straordinario del 4 per 
cento, sui salari retr ibuit i , a fa 
vore dei disoccupati. Richiedendo 
aumenti salariali essi finiscono per 
ostacolare il pagamento di quer.o 
tributo da parte dei datori di la
voro. Quindi, niente aumenti sala
riali; per ottenere questo i lavora 
tori, secondo il ministro, dovreb
bero - convincersi della necessità 
di co-.cedfre una priorità a. lavo
ratori ri -nceupat. - spetto a d . oc
cupa; • 

Vittima (fi ssa rapina 
operataJajtecràw 

MILAN'O, 4 — Un» copp.a di co
niugi Etda Parodi di 24 anni e Carlo 
Batti di 26 residenti a Monza, è sta
ta ia scorsa notte autrice di una 
Tapina nel conironti di certo Gino 
Bertaaso. qui domiciliato. Secondo 
la denuncia la donna aveva aturato 
il Bertasso in una località periferica 
per un appuntamento amoroso, 
quando dal rotto di un cespuglio era 
balzato un individuo In divisa mili
tare che, immobilizzato 11 Bertasso, 
aveva permesso alla donna di sfilar
gli ai tasca i! portafoglio, scorapa-
lendo quindi entrambi per la cam
pagna A seguito delle indagini la 
donna è «tata arrestata mentre 11 
complice, risultato essere ti marito 
noto pregiudicato attualmente in 
servizio militare, è ricercato. 

\ .' £&&$!£To di' CtUifessiuno , 

ti sntuMtW rmtfe*soiv> nttom '# <"<»r ricevuto ogpt fu 
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Ecco un « ccrtillcito di avvenuta confessione » rilasciato a un fedele dal parroco ili una chiesa di P.i-
• lérmo Sì noti Li specillcnzione politica annessa 

non più 
un talco 

• • e una cipria 

h. \v<lt » 
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IMPORTANTI DECISIONI DEI, COMITATO CENTRALE ' 

Il Parlilo operaio romeno 
l iquida l'opportunismo di destra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4. — E' stata re«a nota 
ieri a Bucarest.-dall 'organo del Par
tito Operaio Romeno Scanteui una 
comunicazione concernente la se
duta plenaria del Comitato Centra
le del Parti to Operaio Romeno. 
svoltasi il 26' e 27 maggio scorso. 

« Nel corso della seduta — scri
ve il giornale — sono stati analiz
ziti una serie di problemi centrali 
dell 'attività del nostro Part i to . La 
.seduta plenaria ha constatato, ir. 
questa occasione, il successo della 
linea del partito, che si basa sul-
l 'insegnamento geniale di Lenin 
e dì Stalin e sulla immensa espe
rienza del Part i to bolscevico. 

L'azione di Varile Luca' 
••. Discutendo il rapporto che è 

stato presentato, il Comitato Cen 
trale ha constatato che nel Ministe 
ro delle Finanze, nella Banca della 
Repubblica Popolare Romena,- nel
la Banca di Credito per gli inve
stimenti e così pure nella Cooperà-
z :one. sono stati mantenuti ed in
quadrati un gran numero di cle
menti ostili, che st sono raggruppa
ti attorno a Vasile Luca e che han
no condotto una attività ostile di 
sfaldamento alla base del reg'me 
popolare e di sabotaggio dell 'opera 
di costruzione della base economi
ca del socialismo del nostro paese. 

" Lo scopo perseguito era quello 
di creare le condizioni per il r i 
stabilimento del capitalismo nel 
nostro paese. Questa azione crimi
nale è stata annientata, sventata e 
stroncata con decisione dal Partii-) 
e dal Governo, con il sostegno del
le masse lavoratrici della città e 
della campagna. La riforma mone
taria è pienamente riusc.ta. inflig
gendo un colpo possente agli ele
menti capitalisti della città e della 
cproDaena. elevando ulteriormente 
il livello di vita drlla classe ope
raia. 

« La ceduta pk-iar a del C C ha 
constatato che l'azione di questi 
elementi controrivoluz-nnari è 
strettamente locata nll'nttiv'tà con
dotta da Vasile Luca rm ' . ' n 1 Par-
t"tr> e contro lo Stato 

« Da lune'hi anni. Va.^le Luca 
ha perduto lo spirito d' ola^P. si 
è staccato dal partfto della classe 
rperaia ed ha seguito u ra <=ua pro
pria linea, contrarla alla linea ge
nerale del partito, stabilita dalle 
dec".s:oni e dalle ri?o*uzion= del 
Com.tato Centrale. Non ,=-.olo egì ; è 
«tnio. dalVin ;zio, contro la r forma 
m o n e t a l a , ma ha arche t r i t a to dì 
;rf l afferò alla riforma =tc=-a i n 
»ravi» colo-"» e d> farla fr'i re Eqli 
*» diventilo il principale fautore 
della d e v a z i o ^ di destra della I ' . 
rea del parti to. 1 principile rap-
Dre*en4a'-!e dell 'oppo-tun'^mn i-j 
*eno al o^rtito 

- Vnf'le Luce ha Doluto w lup-
^s-p inesfa sua att vita contro il 
Parl.ln. nerchè è stato sostenuto e 
-'rcoraee'ato dai comrjae-i: Teoharì 
Georee^co e Anna Pauk«r. ? quali 
hanno p n i t " cemorp w s ' t^eeia-
tnento cnre"lat:vr> r '1 sis=«»»tr-ir» 

della dt.v.azione di destra in seno 
j l partii.» 

• E' stato dimoili .ito che l atteg
giamento del compagno Georgesco 
nascondeva • Hioi propri errori op-
portuni^tic Li mancanza di com
battività contio il nemico di classe 
e la perd-ta della vigilanza rivoiu-
7:onar'a nel -.m» lavoro. La sessio
ni. plenaria ha appurato che la 
compagna Anna Pauker ha avuto 
una posizione di sostegno della de 
viazione «1 destra di Vavie Luca 
e che ella stessa ha deviato dalla 
linea dei partito, per ciò che con
cerne i problemi dell'agricoltura e 
dell'ammasso dei cereali, di cui 
ella era responsabile di fronte ni 
Comitato Centrale del partito e al 
gover.vo 

« L'atteggiamento de: conipag.ii 
Georgesco e Pauker ha reso più 
facile a Vasil' Luca la messa In 
atto della sua azione contro il 
parti to ed ha reso più difficile al 
Comitato Centrale d: lottare con 
tro la deviazione di destra. L'at-
toggi.-imenfo conciliante e la devia
zione di destra sono e re t t amen te 
legati al fatto che essi si sono la
sciali andare sulla china de l l ' an-
stocratizzazionc. .staccandosi d i l l e 
ira ve . 

- La seduta plenaria del Comita
to Centrale del Partito Operaio Ro
meno. nrendendo in discussione il 
rapporto presentato e constatando 
che Vasile Luca ha ritrattato tutto 
quanto aveva già riconosciuto nella 
precedente seduta plenaria; con
statando che egli, inoltre, non ha 
rispettato il suo impegno di appli
care. senza esitazioni, la linea del 
partito, e che <=ì è posto contro le 
risoluzioni della seduta plenaria. 
tentando anche di trascinare gli 
altri membri del Comitato Centra
le su questa strada, ha deciso al
l 'unanimità la sua esclusione dal 
Comitato Centrale ed il «nio defe
rimento alla Comm'-^ioip df Con-
* rollo del Part i lo 

Gli errori di Anna Pauker 
«I l Pres.dium della Grande As

semblea Nazionale ha deciso di 
escludere Luca dalle sue funzioni 
di vice P renden te del Consiglio dei 
Ministri, che egli aveva ancora do 
po la sua esclusione dalla funzione 
di Ministro delle F.nanze 

« P e r quanto riguarda il compa 
gno Georgesco, la seduta plenaria 
del Comitato Centrale del Partito 
Operaio Romeno ha giudicato in
soddisfacente l'autocritica da lui 
fatta e ha deciso all'unanimità la 
sua esclusione dalla Segreteria del 
Comitato Centrale, dall'Ufficio Po
litico e da quello organizzativo, ed 
il suo invio ad un lavoro meno im
portante. 

- I l Presidiurn dell'As-^emblea 
l'ha esonerato inoltre dalle funzio 
n: dì vice Presidente del Consiglio 
dei Ministri e di Min.stro dell ' In
terno. 

« L a seduta plenaria, erpicando 
gli errori della compagna Pauker. 
ha decis^ all 'unanimità di darle Un 
avvert imento e non l'ha p.ù rielet
ta alla Segreteria ed a'I'Ufflcio Po 

LA POLIZIA LI AVEVA ACCUSATI DI OMICIDIO 

Due compagni assolti 
dopo 6 anni di carcere ! 

litico del Comitato Centrale. Dhpo 
la critica fattale dalla seduta ple-
i ani, la compagna Pauker ha r i 
conosciuto alcuni degli errori da 
lei commessi ed ha preso, dinanzi 
al Comitato Centrale, l'impegno di 
lottare per l'applicazione della li
nea del partito e delle sue risolu-
z.oni. Il Comitato Centrale ha de
ciso di aiutarla a trovare le origini 
delle sue deviazioni e dei suoi e i -
rori, sino a farglieli rìcono^ceie 
p'enamente 

«La disfatti delle deviazioni d. 
destra — conclude il giornale — 
significa un colpo potente inferto 
al nemico all ' interno ed all 'estero; 
significa superamento di un grande 
osiacolo sulla via dello sviluppo 
economico, politico e culturale del 
paese, e sulla via dell 'aumento dei 
livello dì vita dei lavoratori, del
l'applicazione ferma della linea del 
partito nell'opera di costruzione del 
socialismo nel nostro paese. 

«Tut to ciò che rafforza la nostra 
patria rafforza il campo della pa
ce, indebolisce al tempo stesso li 
campo imperialista. 

«Le misure prese dal Comitato 
Centrale per la liquidazione delle 
deviazioni di destra provano la for
za e la solidità del nostro partito, 
la sua capacità di sormontare e l i 
quidare le deviazioni, e l'atteggia
mento conciliante verso di esse. 
Queste misure sono destinate a raf
forzare ancora l 'unità e la discipli
na fra i ranghi del part i to». 

A. B. 

.1 J 

Talcocipria 
Vasenol 
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MALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti . ii ci aite 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA H. « - ROMA 

\ 

€tttùityet4, 
^ABBONDANZA 

COMPRANDO ATTRAVERSO 
IL 

BOLOGNA, 4 - La Corte d'As
sise d'Appello ha oggi a-soho 
Francesco Bergamini ed Enzo Va
lenza che la Corte di Modena, il 
28 marzo del *48, aveva condannati: 
il primo d 30 «tini d» rcclurzcnc 
(come mandante) e il secondo a 
venti, quale corresponsabile nella 
uccisione del carabiniere Filippel-
li e del ferimento dell'appuntato 
Picchieri, avvenuti il 26 luglio l<H6 
a S. Prospero di Modena 

Agli al tr i due imputati, rei con
fessi dell 'atto criminoso. Gustavo 
Borghi e Vittorio Vaccari, e stata 
diminuita la pena in ventisette an
ni per il pr imo e 25 per il secondo. 

La sentenza della Corte d'Appel
lo viene • a smentire una lunga, 
campagna anticomunista appoggia
ta dalla stampa e architettata con 
minuziosa cura ai danni d e l ' B e r 
gamini, ' gloriosa figura di combat
tente antifascista e amato dirigen
te del nostro partito a S Prospero 

Il Bergamini e il Valenzi <mno 
stati scarcerati , ma chi ridarà lo
ro i sei anni passati i a cella? c h i 

potrà sanare la tubercolosi che h a | 
«cavato nei polmoni del Bergami- [ 
ni insanabili caverne"» 

Grossi colpi noi Nuorese 
rli banditi mascherati 
CAGLIARI. 4. — Un mirrerò lnv 

precìsato ai banditi mascherati e 
armati di mitra ha fermato stasera 
un'autocorriera presso Oroseilt. a una 
ventina di chilometri da Nuoro I 
quindici pameggen che sj trovavano 
a bordo sono stati costretti a scen
dere dalla vettura con le roani in 
alto, quindi sempre «otto l a ' mi
naccia delie armi, sono stati per
quisiti e derubati di ogni loro avere 
Successivamente 1 banditi hanno a-
perto l sacchi delia posta asportan
do tut t i i valori. Precedentemente 
gli »tc^l banditi avevano fermato 
nej!o stesso punto un cto-i.or. con 
a r«rdo quattro pers«f>« -j^ . topo 
Uno con due pen-one e un i»:tr« mac
china con tre persone che sono sta
te tut te rapinate. 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO - ROMA 
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LUCIANA PEVERELL1 HA SCRITTO PER VOI 

* - ~ •* • — ' • • 

Il bimbo è nostro 
Krano povera sente, e lavoravano 

duramente: marito e moglie giova 
hi e già carichi di affanni: ma non 
erano -infelici. Il loro bambino li 
compensava di tutto: ne erano or
gogliosi, sebbene non fosse bello e 
un po' malaticcio. Un bambino 
quieto e cosi calmo, che non ÙAva 
loro pena lasciarlo tante ore solo in 
easa: del resto, il grande occhio del 
casamento popolare lo vegliava: le 
altre mamme, le nonne, le bambine 
grandicelle, che ^precocemente cono
scevano la responsabilità dei più 
piccoli. Il ragazzino non si diverti
va troppo in cortile con coetanei: 
preferiva stare in casa, a fare giochi 
ai pazienza e disegni assurdi, di ri
torno dalla scuola. E aveva predile
zione per una sola persona: la vec-

unica li 

Luciana Peverclli 

chiotta che dava da mangiare ai 
gatti. 

Ve n'erano tanti in cortile, e la 
vecchia con la sua carità e i suoi 
cartocci di -pcicc ne attirava deci
ne e decine. Giulio sì entusiasmava 
e si eccitava, quando veniva l'ora 
del pasto: i gatti l'aspettavano co
me avessero capacità di leggere le 
ore, e quando veniva il momento si 
mettevano in attesa. Quando la fi
gura nera e curva compariva, driz
zavano le code a punto interrogati
vo, miagolavano, strofinavano le 
groppe arcuate contro il muro: e 
piovevano da ogni parte, famelici 
• grati. V- - , ' 

Non s'azzuffavano più, perchè 
la vecchia conosceva l'arte di rab
bonirli e domarli: servire prima le 
gatte incinte o con prole, e poi i 
maschi. Dopo pochi giorni di lotta, 
i randagi dei tetti si erano adat
tati a questa .legge di cavalleria. • 

La mamma sapeva che al suo ra
gazzo piacevano Ì mici: ne parlava 
come di compagni, dava loro nomi 
• li conosceva uno per uno. 

Una sera, sulla scala di casa la 
mamma ne incontrò uno, nero e 
sparuto che certo non aveva più 
di un mese. Supplicava, miagolan
do spalancando la bocca in tal mo
do che gli si vedeva fino in gola. 
Dopo un attimo di esitazione Jo 
prese in collo e lo portò su. 

.— Questo £ tutto per te — dis
se al bambino rapito — bada di al
levarlo bene e che non sporchi, 
Dagli subito da mangiare, cosi fa
rete amicizia. 

Ma i! gattino era affamato d'af
fetto e cercò le carezze del picci
no, prima delle croste di formag
gio: aggrappato a lui con le un
ghiate affondate nella giacca e nel
la carne con voluttà, fece le fusa 
così forte che parava un motore 
di areoplano. 

La gioia del bambino per quel 
•ompagno spesso commuoveva e 
rendeva perplessi ì due operai. Lo 
vedevano dormire col gatto abbrac
ciato, il muso intrufolato sotto il 
suo mento e guardavano, un po' 
sgomenti. 

• E* un. bambino che ha fanro 
suore. E* cosi sensibile». 

Quel bambino rappresenta tut
to ciò che di meglio era in loro: 
I» gentilezza, il gusto per la musica 
e per i fiori. 

Il gattino capiva il suo nome e 
seguiva il bimbo dappertutto: anche 
fuori casa. 

Gli andò dietro, quel giorno fa
tale, •fino al canale che scorreva al 
di là delle case in periferia, il ca
nale che era il terrore di tutte \e 
mamme: scivolò sull'argine per in
seguire una lucertola, e vi cadde 
dentro. Per salvarlo, il bambino sì 
gettò nell'acqua, piangendo, ma sen-
*a esitare. 

Questo fu ciò che raccontarono 
pi due poveri genitori, annientati e 

Eoe increduli, le donne e i bam-
L Era come un gran coro di la-

«Kntazioni, e di implorazioni intor-
g» «i due genitori istupiditi: et* il 

gran pianto della casa amica intor
no al piccino e al suo gatto, che 
erano stati ripescati, abbracciati in
sieme, come quando dormivano. 

Passato io stupore attonito delia 
ingiusta sventura, la mamma inco
minciò a piangere e a maledirsi: 
era lei che aveva portato quella be
stia infausta in casa, era lei la re
sponsabile di tutto. Non si acque
tava né di giorno né dì notte. Le 
donne, le amiche, le compagne di 
ogni gioia e dì ogni pena si avvi
cendavano intorno al suo letto per 
darle conforto. Quando lei sentiva 
il richiamo della vecchia, in cortile, 
e il miagolio dei gatti che le rispon
devano fedeli, si turava le orecchie 
con le dita e urlava che non voleva 
sentirli. Le donne dicevano al po
veruomo: « Datele un figlio, è il 
solo mezzo per salvarla -. 

Difatti la poverina si placò ap
pena seppe che era incinta. Suo ma
rito le diceva: « E' il nostro piccolo 
Giulio che ritorna al mondo: è lui 
che rinasce ». 

Non gli assomigliò molto: era as
sai più bello ed anche più forte. 
La mamma lo chiamò Giulio egual
mente, e quando Jo teneva al seno 
cullandolo, pronunciava il suo nome 
tante volte, a bassa voce. 

Quando il bambino diventò più 
grandicello, gli parlava sempre del 
fratellino: gli raccontava dei suoi 
gusti e gli diceva, anche, che l'altro 
Giulio era più buono, era più ob
bediente. Avrebbe tanto voluto che 
assomigliasse al piccolo scomparso: 
e gli faceva vedere i ritratti. 

11̂  nuovo figlio li guardava con 
occhio diffidente, e vi batteva sopra 
il cucchiaio della pappa: « Brutto 
fratellino... brutto ». 

Via via che cresceva diventava 
sempre più forte, robusto, manesco 
e disubbidiente. Una notte, mentre 
dormiva di fianco al marito, la 
mamma *si svegliò e disse, improv
visamente: « Com'è cambiato il no
stro piccino ». 

Una sera, tornando dal lavoro, le 
grida che venivano dalla sua casa 
la fermarono sbigottita sulle scale: 
sembrava che vi fosse tanta gente 
nelle sue povere stanze, tanta gente 
«he urlava. 

Era accaduta un'altra disgrazia 
ancora? Maledì tutto e tutti in un 
istante e s'arrampicò ansante: in 
mezzo alle grida di spavento e alle 
strida di orrore, le parve tuttavia 
anche di sentir ridere- La fermarono 
sulla soglia due vicine. Racconta 
rono: « Giulio ha preso un gatto 
dal cortile, gli ha versato addosso 
benzina e gli ha appiccato il fuoco... 
Quella povera bestia, è una palla 
che brucia, e salta qua e là: è pe
ricoloso... può attaccarci le fiamme... 
o può essere diventato rabbioso! 1 
ragazzi cercano di soffocarlo sotto 
una coperta... ». 

Vide gli occhi verdi, orridi di 
terrore, e l'infelice animale che si 
contorceva sul pavimento. U senti 
ridere ancora. Era il suo bambino 
che rideva. Volse le spalle e scese 
le scale di corsa. Nessuno pensò a 
fermarla." La sera non rientrò a casa. 

Suo marito andò in cerca di lei, 

il cuore divorato dall'angoscia. Calu
mino e camminò nei dintorni, entrò 
nelle case, nei cortili, andò lungo le 
strade .ormai deserte. V. poi gli par
ve di sapere dove l'avrebbe potuta 
rintracciare. Arrivò senza fiato, sul
la sponda del canale, e infatti la 
trovò li seduta, immobile, gli occhi 
imi sull'acqua. Sedette accanto a lei 
e le mise la mano intorno alle spal
le, senza parlare. , 

~ Non è il nostro bambino — 
lei disse, quasi senza voce. 

— Non è il bambino clic abbia
mo perduto — disse il marito. — 
Abbiamo fatto male a parlargli 
sempre di quello Non è stato uma
no, non è stato bene. Non è il no
stro Giulio, ma è il nostro bam
bino egualmente, l'orse in lui c'è 
quel po' di cattivo che esiste dentro 
di noi. Per questo dobbiamo voler
gli tanto bene, mamma, più che al
l'altro. Molto di/più, vedrai che mi
gliorerà... 

LUCIANA PEVKKHLLI I 

NOTE 
mediche 
1 consigli del doti. X 

l.ìlìy Cerasoli, è la nuova attrite che Tutù ha lanciato nel lilm, «Totò a eolori-». Naturalmente, «ma 
i colori e .sfossi;» le gradazioni del \erde e del giallo in un abitino di canapa, iYe-.ro e leggero 
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SABATO A FIRENZE LA MOSTRA NAZIONALE DELLA MODA E DEL LAVORO FEMMINILE 

Abiti ceramiche e merletti 
a Palazzo di Parte Guelfa 

Il 7 giugno l'inaugurazione Circa 400 i pezzi esposti e 400 le delegate sartine e artigiane 
che affluiranno a Firenze Presenzieranno I'on. Rosetta Longo e artiste del teatro e del cinema 

FIRENZE, giugno. 
Palazzo di Parte Guelfa è in 

questi giorni affollato do decine 
dì ragazze nidaffarate, e ti suo 
interno sta cambiando aspetto, 
Continuamente e da ogni parte 
d'Italia arrivano casse, pacchi, 
balle, scatole di ogni dimensione 
sono come delle uova di Pasqxia 
con sorpresa. 

Quando quelle casse e quei 
jiacchi sono aperti vengono fuori 
le cose, più impensate: ceramiche, 
abiti da seru, biancheria inlima, 
biaiitUiefia da letto, ceramiche, 
merletti, interi corredi. 

Le ragazze segnano qualcosa 
su certi cartellini e sistemano 
tutto nelle improvvisate vetrine. 
Sabato 7 giugno verrà inaugurata 
la mostra e sara?tno esposti ben 
4.000 pezzi. 

Mostra della moda e del lavoro 
femminile, si chiama, ma la sua 
originalità sta nel fatto che le 
espositrici sono tutte ragazze, po
che hanno superato i venti anni 
e alcune non ne hanno ancora 
quatt rodici. 

Osservando questi abiti, queste 
ceramiche, questi 7»erlctti> che 
sono poi gli stessi esposti nells 
weirine dei negozi di lusso, si 
stenta a credere che ali oggetti 
siano stati tutti confezionati ap

punta da ragazze. Ma questa mo
stra, tra l'altro, si propone ap
punto di valorizzare il lavoro che 
compiono tante piccole artigiane, 
in ogni regione d'Italia. 

L'iniziativa della mostra è sta
ta presa dal Comitato promotore 
nazionale dell'Incontro di prima
vera, che avrà luogo quest'anno 
a Bologna. La Mostra di Firenze 
è stata preceduta da un concorso 
nazionale e da altre mostre pro
vinciali. In occasione di quelle 
nianifestazioni in moltissime città 
sono sorti circoli di sartine: a 
Torino, Roma. Milano, Novara, 
Bologna, Firenze, Reggio Emilia, 
tali circoli sorgono in sempre 
nuovi rioni. Ad Ancona le sartine-
deliri città si sono riunite in una 
cooperativa. A Reggio Calabria, 
sempre per iniziativa di ragazze, 
funziona da tempo un circolo 
della moda. 

A Firenze in occasione della 
mostra converranno da ogni pro
vincia d'Italia 400 delegate, sar
tine, artigiane, lanorniifi a do
micilio. 

La mostra di Firenze sarà inau
gurata sabato 7 giugno e resterà 
aperta per una settimana, 

La sera dell'Inaugurazione avrà 
luogo una sfilata ài modelli ìiclla 

Sala dei commerciami. Domenica 
8 giugno in un teatro cittadino 
si svolgerà un pubblico dibattito 
sulla moda in Italia. Aprirà il 
dibattito la pittrice Anna Salpa-
torc. A questa manifestazione 
prenderanno parte numerose per
sonalità del cinema e del teatro, 
ira cui Lea Padovani; e la Segre
taria Generale dell'Unione Don
ne Italiane on. Rosetta Longo 
Nel pomeriggio avranno luogo in 
tuftì i rioni di Firenze manife
stazioni provinciali preparatorie 
dell'Incontro di primavera. 

La Mostra di Firenze è la pri
ma del genere organizzata in 
Italia: essa servirà a far cono
scere e a valorizzare il lavoro che 
compiono migliaia e migliaia di 
ragazze nei laboratori o nelle 
loro case. Lavoro oscuro, quasi 
del tutto sconosciuto e sempre 
mal pagato. 1/iniciatira è stata 
accolta dovunque con grande 
simpatia. 

A Vercelli, per esempio, tutti 
i commercianti della città hanno 
offerto gratuitamente un taglio 
di stoffa perché le giovani sar
tine della città potessero parteci
pare alla mostra. A Roma ha 
avuto grande successo una sfilata 

dì modelli organizzata da ragazze 
A Torino si sono già svolte 
trenta ?>iostre rionali. 

La preparazione della mostra 
di Firenze sta servendo oltre~ 
tutto a far mettere in contatto 
giovani lavoratrici di OQ7iì re
gione, con utili scambi dì pro
dotti. 

In occasione delle manifesta
zioni fiorentine verrà lanciata 
la proposta per organizzare «ci 
prossimo anno una festa nazio
nale delle caterinette. 

RUGGERO CORTONE 

Una storia eli gatti 
per un vostro disegno 

Nei prossimi giorni tra i libri della 
collana «Letteratura per l'infanzia> 
della Cata editrice e Cd torà sociale » 
ascirà il roataazo « L'anno della 
(rande neve > di Aldo Scagnetti, d e 
•arra le avventurose peripezie di die 
fatte dalle Alpi a Rosa. Onesto vo
larne verrà inviato in regalo ai bam
bini ebe ci invieranno i migliori 
disegni dì gatti, nel quadro del con
corso iniziato sol nostro e Novellino », 

A li. Firenze — K' il caso di se
guire il consiglio del medico urolo
go che ti ha visitato. Ut tubercolosi 
renale, malattia che può essere do
minata nella sua prima fase, evolve 
progredì* aniente se trascurata. La 
uJ>portu/ione chirurgica dei rene ma-
luto e il modo più sicuro di evitare 
lini e/Jone del rene controlaterale. 
Lo specialista che ti ha in cura, per 
consigliarti l'operazione deve eviden
temente atere accertato che non è 
più possibile controllare con cure 
mediche la malattia e che non è 
quindi pU'i tempo di indugiare. Ri-
mettiti quindi fiducioso al buoi con
cigli. Sono sicuro che non tarderai 
a ìiacquistare perfetta salute ed B li
berarti deiìnjtjvnmente delle tue *>of-
ft'ien/f. La r:Mite tul>e'icoiare. che 
•>einpie accompagna iu tunercoloti 
del tene e che e la causa più dilet
ta dei tlotoit e dei disturbi miliari 
<{uurl>ce aneh'e.vb« una volta che 
om I intervento chiruigico «1 si" 
uspoitaio il jene malato fonte con
tinua di bacili 

O /> Terni — Le cute che il me
dico ti ha piedritto mitigheranno 
notevolmente le sofferenze che le 
emorroidi ti procurano L'anemia, 
che nel tuo caso con ogni verosi 
miglian/a deriva dalle .piccole ripe
tute perdite di sangue, migliorerà 
grandemente e scomparirà in breve 
tempo con l'assunzione di preparati 
di lerro e di arsenico di cui In com
mercio esistono numerose buone epe-
cialità. Altrimenti puoi far prepara
re dal farmacista le seguenti com
presse: ferro ridotto all'idrogeno; 
lattosio ftna 0.60 per una pillola. 
Dodici pillole al giorno 

B. D. A. Napoli — Aggiungi alle 
cure che già fai una più scrupolosa 
osservanza della dieta prescritta. Po
trai ricavare vantaggio dall'assunsio-
ne di Metlonina e colina, sostanze 
che negli ultimi anni si sono dimo
strate assai efficaci nel proteggere 
'.1 fegato da molteplici azioni dan
nose che su di esso si possano eser
citare. 

/.. C. Sapolt — Potrà ricavare sen
sibile vantaggio da una terapia or
monale con ormoni sessuali (testo
sterone, testovis. .perandren. vitavi-
ron) in dosi medie di 10 mg. al gior
no alternando perìodi di cura di una 
settimana, dieci giorni con pause di 
quindici giorni circa. E' molto im
portante per chi soffre di ipertrofia 
prostatica evitare ogni eccesso ali
mentare. nutrirsi di cibi leggeri e fa
cilmente digeribili (molta parte ai 
latte, alle frutta, alla verdura) pro
scrivere il fumo e gli alcolici. E' ne
cessario inoltre sottoponi a periodi
ci controlli medici (azotemla. esame 
delie urine, misura della pressione 
arteriosa) -per cogliere al primi inizi 
una eventuale sofferenea renale. La 
cura medica, la vita molto regolata 
ed igienica, la dieta, valgono mol
to spesso a far si che la malattia non 
evolva e non crei disturbi più gravi 
che sono allora esclusivamente giù-
stiziabili da una tempestiva terapia 
chirurgica. 

Oott. X 

Lasciandoci, il compagno LE-
NIN'ci ha Domandato di tanor 
alte • sarbar puro il firnnda ap
pellativo dì mambro del partito. 
Ti «iurìamo, compagno Lanin, 
«ha noi oaaarverom* ©on onoro il 
tuo oomandamanto. 

Dal film di M. Ciaurell: 
«OfUrl AMENTO» 

che verrà, ripresentato 
prossimamente a Roma 

noweilUw- giovedì 
IL€ALEHI»lRIO Pa 

Viva la Repmtoblieag 
Cera una volta un re... 
e adesso non c'è più! 
Il re di adesso 
è il popolo stesso 
sono io e sei tu. 
Attenti! parla il sovrano, 
sua maestà il jtopolo italiano: 
« Io voglio — così dice 
che VItalia sia felice! 
Che tutti i cittadini, 
uòmini, donne e bambini, 

. vivano come rè! ». 
Questo è giusto, iterchè 
il re che c'era una volta 
non tornerà mai più! CALE»)no 

<*/n bastimento 
carico di... 

£ ' arrivato un bosfiniemo cari
co di... bicìclcffe! Franco sostiene 
che la bicicletta è staio incrinata 

come segue: « In principio non c'e
rano (e biciclette ma solo i cam
panelli. I corridori correvano a 
piedi, suonavano il campanello. 
Ma cosi si stancavano troppo, e 
il Giro d'Italia non si poteva fa
re. Allora inventarono la sella. 
I corridori si sedevano stilla sel
la, in mezzo alla strado, r suona
vano il campanello: ma così il 
Giro d'Italia non arrivava mai, 
perchè non andaca arami di un 
passo. Tutti seduti'. 

Allora inventarono la biciclet 
ta con una ruota sola: vìa cosi 
i corridori cascavano doranti e 
si rompevano la testa. Allora in 
ventarono la bicicletta con due 
ruote, ma quella daranfì la fa
cevano altissima, e quella dietro 
bassa bassa. La corsa si faceva 
cosi: al « ria n » corridori parti
rono. e quello che arrivava pri
mo in cìnta alla biciclrffa rince-
va la corsa Finalincmc inren-
tarono le biciclette con ìc due 

Due "girini., d'eccezione... 
ULI A M I C I 

del 

"NOVELLINO.. 

ruote uguali, e si potè fare il Gi
ro d'Italia >». 

Questa, è la storiella di Franco, 
e Tina la trova sciocca, Tina a 
sua volta ha inventato la bici
cletta col telefono. Quando, il 
campione ha sete, telefona al suo 
gregario: « Pronto, gregario? 
vammi a prendere una bottiglia 

d'acqua ». Quando il campione 
vuol fare la doccia, fa il numero 
del suo gregario: «Pronto gre
gario? vieni subito a farmi la 
doccia ». Anche questa storiella è 
sciocca. Ne sapete di più belle? 
Se si scrivetecele e le pubbliche
remo. 

TINA E FRANCO 

Q« « caia rOriarta» 
vabànata» « girino > : 
Sar Taddea, c u awatt ttffie, 
l'acc—pina a taMantl ia. 

,1 

Cantra 3 card* ed 3 tatara 
fa la taccia il gran tenero • 
• bagnando*!, ri sa, 
castani!. 14 par là. 

Ha la race «foaaauate 
ka «a effetto Mrarcadente: 
(affi* rmrìm per lDrlaada, 
jdm ria refi* frdnUndn. 

T a M t . grida: «A awnrriflia! 
Fra ck« canti, cai ti «rafia? > 
E c«a ftdtf wiadalÌM 
dà gàèfaraa all'Orili »•• 

Che Titta™ trinatale, 
ancata fnf» natricalc! 
Tetta il grappa il fra. 
ha enaMta . parfaaàaaa—. 

Eccoci dunque a premiare 1 vin
citori del concorso n. 7. per il più 
bel diario sul Primo alaggio, t a Giu
rìa. composta dall'ombra di Dante 
Alighieri, da un ritratto di Alessan
dro Manzoni, da Calepino. Tina. Fran
co. il Fachiro. Orlandino. Taddeo e 
Giampfccolo ha deciso di assegnare 
l nove premi ai seguenti amici del 
Novellino: 
Moroni Rosa, vìa Imbastari 6, Genza-

no di Roma. 
Tarai Walter, via de* Bardi SI. Fi

renze. 
lAna Salernt, via Finccchiaro Aprile 

94. Catania. 
Contini Fabrtrfo, Lorenzana. t»isa. 
Giuliano G«*ì, via Giacomelli 23. Fal-

lonia (Grosseto). 
Tanganelll Silvana, Podere Saletta 

Btumconvento. 
Olindo Berta, via N. Cotta 125. Pa

chino (Siracusa). 
Mosci Antonio e Mosci Bonaria, via 

lugurtosa HB. Bacu Abis. Cagliari 
Perché vi ho scritto anche 1 loro 

Indirizzi? Perchè se qualcuno di vot 
vuole una cartolina Illustrata di Ca
tania. o di Pachino, o di Genzano, 
abbia un indirizzo a cui rivolgersi, 
Pubblicherò tutte le settimane le ri
chieste di cartoline illustrate, perdo. 
se desiderate riceverne, mandatami 
n vostro Indirizzo. Se poi fare coDe-
zione di cartoline mostrate non vi 
Ptec*. allora vi dirò: ma bravi! Vole
te vedere solo la punta del vostro 
campanile? n mondo è grande, co
minciate a dargli un'occhiata, magari 
sulle cartoline Illustrate^ 

La settimana ventura, premiazione 
del Concorso dei gotti, ed esposizione 
(sul Novellino) dei gatti premiati. 
Poi, premiazione del Concorto avi 
Giro «ntolax. 

Ma di premio in premio, per fo-
vore. non dimenticate di ripassare la 
storia: la pagella è vicinai Ciao a 
tutu. 

QIAJftFtCOfM,0 

Cli scioperi in Francia 
(Contlnuasione dalla prini3 pagina) 

«• tManBM a 

gis e in una stazione di Marsi
glia. La polizia ha provocato in
cidenti gravi, cercando di occu
pare gli edifici ferroviari di 
Montlucon e di Sete. 

Ovunque, laddove l'agitazione 
è, in corso, gli scioperanti han
no dato prova di fermezza e di 
spìrito combattivo: dove ha t e n 
tato dì intervenire la polizia ha 
dovuto ben presto rinunciare a l 
le sue velleità. Un lavoratore 
algerino, arrestato in un picchet-
,lo di sciopero, ha dovuto essere 
immediatamente rilasciato ed ha 
ripreso il suo posto di lotta. Ani 
mato da slancio, il movimento sì 
è continuamente esteso nel cor
so della giornata. 

L'unione dei sindacati della 
regione parigina, dopo un primo 
bilancio della lotta in corso, ha 
salutato gli scioperanti ed ha ri
volto un appello a tutti i lavora
tori per invitarli « a proseguire, 
rafforzare ed allargare ii movi 
mento nelle loro imprese, uniti 
come nel 1934 e nel 1936, sino 
alla vittoria, per sconfiggere i 
capitalisti fautori di guerra e il 
fascismo per liberare Jacques 
Duclos, Andrò Stil e i militanti 
sindacali imprigionati, per far 
trionfare le nostre rivendicazioni 
essenziali *. 

Pur di ostacolare «li scioperi 
odierni, il Governo ha fatto ri
corso alle più odiose illegalità. 
Nella notte, la polizia ha tentato 
di operare più di mille arresti 
preventivi di dirigenti e militan
ti sindacali, ma ò riuscita a com
pierne non più di un centinaio. 
Nessuna giustificazione di queste 
misure degne di un regime fa
scista è stata data, s>e non quel
la assolutamente anticostituzio
nale, di <•- porre i sospetti sotto 
sorveglianza speciale per tutta 
la giornata ». I fermi sono stati 
effettuati fra militanti sindacali 
appartenenti a ogni tendenza p o 
litica: ciò dimostra come il G o 
verno si batta contro tutte le or
ganizzazioni dei lavoratori, quel
le sindacali comprese. Non è 
contro dei « congiurati » che P i -
nay scaglia le sue forze di re 
pressione, ma contro tutte le 
masse popolari di Francia. I 
provvedimenti presi oggi sotto
lineano perciò, agli occhi di tut
ti i lavoratori, il carattere sacro-» 
santo della lotta da loro intra
presa. 

Ingentissime forze di polizia 
erano state concentrate nella ca
pitale: esse circolavano raggrup
pate in reparti numericamente 
considerevoli attorno ai municipi 
dei venti Circondari di Parigi e 
dei Comuni dello Banlieu. 

Ogni poliziotto era dotato di 
armi come per \ina spedizione 
militare. Questo apparato int i 
midatorio, messo a punto nel 
corso delia notte, era stato ac 
compagnato da minacce e pres
sioni esercitate sui singoli indi
vidui: ai ferrovieri e agli impie
gati statali erano state conse
gnate circolari che minacciavano 
il licenziamento senza liquida
zione per tutti gli scioperanti. 

In queste condizioni il succes
so dello sciopero odierno prende 
un significato ancor più impor
tante. 

Non soddisfatto delle misure 
prese e poco fiducioso nei loro 
risultati, il Governo ha mobili
tato fin da questa mattina tutto 
il suo apparato propagandistico 
per lanciare notìzie false sulla 
entità dello sciopero. E' sulla ba 
se di queste pseudo-notizie che 
i lettori della stampa atlantica 
saranno informati domani. I f u 
nambolismi cui sì ricorre per 
minimizzare la portata dell'agi
tazione sono addirittura ridicoli: 
per dire che lo sciopero era fa l 
lito (e di quale sciopero i por
tavoce dei Governi occidentali 
non diranno che è fallito?), si è 
cominciato col pretendere che 
esso doveva essere generale in 
tutta la Francia fin da questa 
mattina, il che è notoriamente 
falso; poi si è preteso di non. con
siderare scioperanti tutti coloro 
che erano rimasti nelle loro of
ficine. cosi come chiedevano i 
loro sindacati! 

Alla stampa conformista del 
pomerìggio, che si è affrettata 
a far conoscere la tesi governa
tiva con titoli a nove colonne, è 
capitata una piccola disavventu
ra: sebbene titoli e articoli sul 
fallimento dello sciopero fossero 
già pronti al le sei del mattino 
— molto prima, cioè, della nor
male ora di inizio del lavoro — 
quei giornali hanno dovuto usci
re con un forte ritardo perchè 
gli operai avevano scioperato 
nelle loro stesse tipografie. 

L'ignobile farsa giudiziaria che 
il Governo Pinay tenta di m o n 
tare contro Duclos e gli altri p a 
trioti arrestati, è per il momen
to, sempre allo stesso punto: gli 
accusatori si trovano rìell'impos-
sibilità di dare la minima par
venza di serietà alla loro rocam
bolesca imputazione. I magistra
ti hanno •dichiarato oggi che c in 
que tonnellate di carta stampata 
erano state sequestrate nel le s e 
di delle organizzazioni democra
tiche sabato scorso: ma con qua
le risultato, visto che in tanto 
peso di « documentazioni » non è 
stato possibile finora trovare la 
minima «prova»? 

La favola dei piccioni, dopo il 
rapporto degli esperti pubblica
lo ieri, è diventate ormai oggetto 
di battute ironiche su tutta la 
stamea parigina, dotata ancora 
di buon senso! 

L e accuse crollano. Il compa
gno Duclos l o h a fatto notare, 
in una lettera da lui indirizzata 
al presidente dell'Assemblea N a 
zionale, Herriot. « E' in condizio
ni di illegalità flagrante che io 
sono stato arrestato, e che sono 
tenuto in prigione, col pretesto 
di un preteso complotto, inven
tato dopo l'arresto», scrive i l 
segretario del P.CF-, il quale a g 
giunge: «Nessun cittadino è or-' 
mai più sicuro di non essere v i t 
tima, domani, di macchinazioni 
simili a quella di cui io sono v i t 
tima oggi, per colpa di un Go
verno di cui io penso che è ur 
gente e indispensabile sbaraz
zarsi al più presto, nell'interesse 
superiore della democrazia e del 
la pace, e per la salvezza della 
Francia». 
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